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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La V C  composta da 21 alunni tutti provenienti dalla classe precedente è formata da nove ragazze e 

dodici ragazzi. Essa si presenta sostanzialmente corretta e, sin da subito, ha manifestato impegno e 

partecipazione tali da far  registrare un  proficuo interesse al  dialogo educativo. La classe ha 



seguito un percorso formativo   considerevole  fatto di studio, impegno, momenti di crescita  

individuale e di gruppo. L’azione didattica è stata costante, mirata,  sempre indirizzata, secondo gli 

obiettivi formativi indicati nella programmazione delle singole discipline, volta comunque  al 

raggiungimento di quell’unico obiettivo che tutti li riassume: la crescita, la realizzazione e l’ 

attuazione della personalità. Gli allievi hanno saputo far  tesoro  dei contenuti, delle metodologie 

che ogni materia ha offerto attraverso la veicolazione del docente,  hanno potuto esprimersi secondo 

le proprie attitudini e propensioni in modo diverso, appagando sempre la voglia di apprendere. 

Risulta  chiaro  come gran parte della classe sia stata attenta, partecipe e allineata ad un impegno 

serio e costante, con tanta voglia di fare; un’altra parte, anche se non perfettamente rigorosa   

nell’impegno domestico, ha saputo utilizzare positivamente il lavoro in aula;  per  qualche  allievo, 

infine,   sono stati necessari incoraggiamenti, ma anche in questo caso la risposta è stata comunque  

positiva. I docenti dal canto loro hanno potuto garantire una efficace continuità didattica, infatti 

qualche insegnante li ha accompagnati dal primo anno di liceo, (inglese) altri dall’inizio del 

triennio. Eccezione fatta per fisica per la quale si sono alternati due insegnanti   in terzo e quarto  

anno    e due nuovi ingressi per religione e scienze motorie in questo ultimo anno scolastico.  

Sin dall’inizio   gli alunni hanno dimostrato  una disinvolta  capacità di operare autonomamente e di 

possedere i prerequisiti per affrontare lo studio degli argomenti del quinto anno .  Dal   punto di 

vista disciplinare la classe si è sempre comportata in modo corretto e collaborativo,   i ragazzi si 

sono mostrati pronti e positivi nella risposta agli stimoli che provenivano dagli insegnanti o da altre  

fonti   autorevoli . Da notare che tutti gli alunni sono stati messi in condizione di poter affrontare 

con successo il cammino didattico. A tal fine  sono stati attivati interventi di consolidamento e 

potenziamento di competenze e abilità,  attività in itinere per chi palesava ancora insicurezze, 

inoltre è stato elaborato un  piano didattico personalizzato. Sono state   svolte varie attività 

curriculari, extracurriculari, progettuali, anche in collaborazione con soggetti esterni alla scuola, 

partecipazione a manifestazioni, presentate  in questo documento  e narrate  in forma grafica.   La 

classe in conclusione è stata partecipe in modo attivo e creativo come risulta dal significativo   

percorso di crescita realizzato dagli allievi. I risultati raggiunti sono ampiamente positivi nella  

globalità della classe dove   sono  emerse   punte di eccellenza. Si può  in definitiva sintetizzare  che  

 un gruppo di allievi  ha realizzato una solida preparazione e sono riscontrabili   punte di eccellenza; 

un altro gruppo di studenti ha  evidenziato una preparazione  personale e originale infine un ultimo 

gruppo una preparazione  ampiamente   positiva.   

La classe si è mostrata tutta quanta disponibile a partecipare attivamente al dialogo educativo, a  

crescere, a formarsi, ad esprimersi, a cogliere le opportunità offerte dal cdc e dalla scuola tutta, 

grazie anche al buon clima di socializzazione, realizzatosi nel corso del triennio tra alunni  docenti 

,dirigente scolastico, personale ATA e famiglie. I genitori in particolare hanno accompagnato i 

docenti in modo costante ma discreto, nella piena consapevolezza della diversità dei ruoli e con 



piena fiducia nei confronti degli insegnanti. Nel presente documento sono compresi tutti  gli 

elementi esplicativi delle singole materie e le simulazioni di terza prova 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ DELLA CLASSE 
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BULLISMO  
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OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

 

Il consiglio ha definito gli obiettivi come di seguito indicato: 



 OBIETTIVI COGNITIVI: 

 Acquisire un adeguato metodo di studio; 

 Decodificare testi scritti e orali; 

 Applicare principi e regole; 

 Riassumere testi ed enucleare i concetti fondamentali; 

 Cogliere il nesso causa -effetto; 

 Prendere appunti; 

 Raccogliere classificare  e analizzare dati; 

 Relazionare su fatti ed eventi; 

 Individuare sequenze logiche; 

 Collegare argomenti e coglierne le relazioni e i nessi semplici; 

 Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

 Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline; 

 Realizzare interventi pertinenti 

 

 OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 

 Sapersi relazionare con gli altri 

 Sapersi inserire nel lavoro di gruppo; 

 Accettare punti di vista diversi dai propri; 

 Adattarsi a situazioni nuove; 

 Essere flessibili nell’affrontare problemi e situazioni nuove, 

 Attivare percorsi di auto - apprendimento; 

 Rispettare l’ambiente scolastico. 

 

 OBIETTIVI FORMATIVI: 

 Rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere; 

 Promuovere una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla 

ricerca, alla verifica; 

 Incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che renda gli 

alunni capaci di operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella collettività 

locale, nazionale, europea. 

Nello specifico, tali obiettivi possono essere tradotti in termini di conoscenze, competenze e 

capacità /abilità nel seguente modo 

CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 

L’allievo deve: 

 Conoscere i nuclei 

fondamentali delle discipline ed 

L’allievo deve: 

 Saper leggere i testi (e capire le 

parole ed i concetti “chiave”), 

L’allievo deve: 

 Saper valutare; 

 Saper autovalutarsi; 



il loro statuto epistemologico; 

 Sapersi esprimere nei vari 

linguaggi specifici in modo 

corretto. 

analizzarli, contestualizzarli ed 

interpretarli; 

 Saper operare sintesi globali; 

 Saper utilizzare un metodo 

corretto e flessibile; 

 Possedere un metodo di studio 

efficace sia dal punto di vista 

cognitivo che operativo; 

 Saper usare approcci 

pluridisciplinari. 

 Saper progettare; 

 Saper essere originale e 

creativo. 

 

N.B.: Gli obiettivi didattici delle singole discipline sono riportati nei  programmi dei rispettivi 

docenti. 

 

OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDI 

 

ASSE DEI LINGUAGGI 
LINGUA ITALIANA  

 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti  

 Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo  

 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi  
LINGUA STRANIERA  

 Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi altri linguaggi  

 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 
letterario  

 Utilizzare e produrre testi multimediali 

ASSE MATEMATICO  
 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 

sotto forma grafica  

 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni  

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi  

 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte 
da applicazioni specifiche di tipo informatico 

ASSE SCIENTIFICO – TECNOLOGICO  
 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità  

 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza  

 Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in 
cui vengono applicate 

 
ASSE STORICO – SOCIALE  

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso 
il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culturali  

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente  

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio territorio 

 



 

Obiettivi  Trasversali 

 

1. Conoscenza di dati e di fatti. 

2. Formulazione di concetti generali anche astratti attraverso procedure di formalizzazione. 

3. Potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare, 

rielaborare e confrontare. 

4. Promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità ai 

valori etico-letterari, etico-religiosi, artistici ed antropologici 

5. Padronanza delle strutture logico-linguistiche. 

6. Potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi. 

1. Capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi. 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI 

Inoltre, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza e 

Costituzione per tutti i Licei, il Consiglio di Classe ha  lavorato affinché, a conclusione del percorso 

educativo – didattico ogni studente avesse: 

AREA METODOLOGICA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 

flessibile, che consenta di condurre ricerche ed 

approfondimenti personali e di continuare in 

modo efficace i successivi studi superiori, 

naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di 

potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita. 

 Comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

  imparare ad imparare 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti. 

 comunicazione nella  

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 imparare ad imparare 

Saper compiere le necessarie interconnessioni 

tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

  imparare ad imparare 

AREA LOGICO - 

ARGOMENTATIVA 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Saper sostenere una propria tesi e saper 

ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 competenze sociali e 

critiche 

 imparare ad imparare 

 comunicare 

 agire in modo autonomo e 

responsabile 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti. 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 imparare ad imparare 

 risolvere problemi 



Saper compiere le necessarie interconnessioni 

tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 imparare ad imparare 

 comunicare 

 acquisire ed interpretare 

l’informazione 

AREA LINGUISTICA E 

COMUNICATIVA 

Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e 

in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da 

quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche 

letterario e specialistico), modulando tali 

competenze a seconda dei diversi contesti e 

scopi comunicativi. 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 

 imparare ad imparare 

 

- saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e e le 

sfumature proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 imparare ad imparare 

 comunicare 

 acquisire ed interpretare 

l’informazione 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare 

ai diversi contesti 
 comunicazione nelle 

lingue straniere 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 imparare ad imparare 

 comunicare 

 

Aver acquisito in una lingua moderna, strutture, 

modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al livello B2 del Quadro 

Comune Europeo di riferimento 

 comunicazione nelle 

lingue straniere 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 

 imparare ad imparare 

 comunicare 

 

Saper riconoscere i molteplici rapporti e 

stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne ed antiche 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 comunicazione nelle 

lingue straniere 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 

 imparare ad imparare 

 comunicare 

 

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione per studiare, far ricerca, 

comunicare 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 comunicazione nelle 

lingue straniere 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 imparare ad imparare 

 comunicare 

AREA STORICO - 

UMANISTICA 

Competenze 

Chiave 

Europee 

Competenze 

Chiave 

Cittadinanza 

Conoscere i presupposti culturali e la natura 

delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con particolare riferimento 

all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 

doveri che caratterizzano l’essere cittadini; 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 competenze sociali e 

civiche 

 imparare ad imparare 

 acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Conoscere con riferimento agli avvenimenti, ai 

contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 



europeo ed internazionale, dall’antichità ai 

giorni nostri; 
 imparare ad imparare 

 competenze sociali e 

civiche 

 consapevolezza ed 

espressione culturale 

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, 

relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, 

scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 

senso del luogo…) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informatici geografici, 

immagini, dati statistici, fonti soggettive) della 

geografia per la lettura dei processi storici e per 

l’analisi della società contemporanea. 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 competenze sociali e 

civiche 

 imparare ad imparare 

 individuare 

collegamenti e relazioni 

 acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura 

e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio 

delle opere, degli autori e delle correnti di 

pensiero più significativi e acquisire gli 

strumenti necessari per confrontarli con altre 

tradizioni e culture. 

comunicazione nella 

madrelingua 

 .competenza digitale 

 .imparare ad imparare 

 .consapevolezza ed 

espressione culturale 

 imparare ad imparare 

 comunicare 

 individuare 

collegamenti e relazioni 

 acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Essere consapevoli del significato culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come 

fondamentale risorsa economica, della necessità 

di preservalo attraverso gli strumenti di tutela e 

della conservazione; 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

 consapevolezza ed 

espressione culturale 

 imparare ad imparare 

 

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle 

sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia 

delle idee; 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza matematica 

e competenze di base in 

scienza e tecnologia 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 

 imparare ad imparare 

 individuare 

collegamenti e relazioni 

 acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

Saper fruire delle espressioni creative delle arti 

e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 

la musica, le arti visive; 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 consapevolezza ed 

espressione culturale 

 imparare ad imparare 

 

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi 

della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 comunicazione nelle 

lingue straniere 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 competenze sociali e 

civiche 

 imparare ad imparare 

 collaborare e 

partecipare 

AREA SCIENTIFICA, 

MATEMATICA E 

TECNOLOGICA 

Competenze 

Chiave Eurpee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Comprendere il linguaggi formale della 

matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza matematica 

 imparare ad imparare 

 risolvere problemi 



contenuti fondamentali delle teorie che sono 

alla base della descrizione matematica della 

realtà 

e competenze di base in 

scienza e tecnologia 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

Possedere i contenuti fondamentali delle 

scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare nel 

campo delle scienze applicate; 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza matematica 

e competenze di base in 

scienza e tecnologia 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 imparare ad imparare 

 progettare 

 

Essere in grado di utilizzare criticamente 

strumenti informatici e telematici nelle attività 

di studio e di approfondimento; comprendere la 

valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi 

complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi. 

 comunicazione nella 

madrelingua 

 competenza digitale 

 imparare ad imparare 

 

 imparare ad imparare 

 progettare  

 risolvere problemi 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI E CONTENUTI 

Per tale voce si fa riferimento ai  programmi disciplinari presentate dai singoli docenti.  

 

METODOLOGIA 

E’ stato realizzato  un insegnamento che ha posto al centro l’alunno attivando una didattica 

finalizzata ai bisogni dell’alunno, al sostegno, all’incoraggiamento, al potenziamento a forme di 

recupero in   classe o istituzionalizzato per garantire il successo formativo. 

     E’ stato promosso l’ interesse  al fine di far  acquisire un metodo di studio efficace, operativo ed 

una                                  buona autonomia di lavoro,  

Sono stati valorizzate  le attitudini, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di 

abilità, conoscenze, competenze, spendibili nei vari ambiti,  

I diversi argomenti sono stati  trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso 

quelli più complessi, per facilitare la comprensione delle discipline in tutta la loro complessità. 

Per favorire  l’apprendimento è stato fatto uso  di  lezioni frontali, interattive, della discussione 

dialogica guidata, della formulazione di grafici e di mappe concettuali e degli audiovisivi.e mezzi 

multimediali 

Si è proceduto all’analisi dei testi più significativi in relazione agli obiettivi e sono state effettuate 

esercitazioni attraverso questionari, trattazione sintetica di argomenti, prove semistrutturate. 

Simulazioni di terza prova. 

Tutti gli alunni sono stati  messi al corrente del programma da svolgere e sono stati informati sui 

contenuti e sugli obiettivi da conseguire, in modo da essere direttamente coinvolti nel processo di 

insegnamento - apprendimento  e poter indirizzare la propria attenzione e il proprio impegno.  verso 

il raggiungimento del successo formativo. 

Puntuali informazioni sono state  fornite circa gli obiettivi specifici, le modalità e i criteri di 

valutazione di ciascuna prova di verifica. 



 

STRATEGIE 

 Lavoro di gruppo, che abituerà l’allievo alla socializzazione e alla collaborazione; 

 Lavoro di ricerca, inteso soprattutto come acquisizione progressiva di un adeguato metodo di 

studio; 

 Dialogo, discussione, dibattito 

 Questionari a risposta aperta o chiusa  

 Interrogazioni orali; 

 Lezioni frontali; 

 Visite guidate; 

 Incontri con esperti; 

 Esperienze di laboratorio; 

 Uso della Biblioteca di Istituto. 

 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

 Libri di testo; 

 Utilizzo dei testi della Biblioteca di Istituto; 

 Utilizzo di quotidiani, riviste specializzate e di opere di consultazione generali; 

 Uso dei laboratori; 

 Materiale informatico. 

Biblioteche on line 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate 

nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa del Liceo è stata  sostenuta e favorita dal Consiglio di 

Classe, perché considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità degli allievi. 

Le attività svolte sono state documentate nel documento: 

 Giochi della Bocconi; 

 Campionati sportivi studenteschi; 

 Giochi a squadre; 

 Quotidiano in classe; 

 Olimpiadi della Matematica; 

 Olimpiadi di Fisica; 

 Olimpiadi di filosofia; 

 Progetti Legalità; 

 



 Inoltre, sono state accolte tutte le opportunità, progetti e proposte culturali ritenute valide e 

didatticamente efficaci: partecipazione a conferenze a rappresentazioni teatrali e cinematografiche, 

incontri con esperti o con persone di particolare rilievo, attività programmate nell’ambito 

dell’autonomia, partecipazione alle iniziative svolte nei vari Dipartimenti o Laboratori dell’Istituto, 

e.tutte le attività coerenti con il PTOF. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Per seguire il processo di apprendimento dell'allievo, ogni docente sul proprio registro ha annotato 

tutti quegli elementi da cui, successivamente, è scaturita sia la valutazione quadrimestrale sia quella 

finale. Tale valutazione ha tenuto conto della situazione iniziale dell'allievo, della frequenza, dei 

rapporti scuola - famiglia, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche (scritte, orali e 

pratiche) relative ad ogni disciplina. L'organizzazione delle attività di verifica è stata  parte 

integrante dell'impostazione metodologica sopra indicata ed è stata  esplicata  tramite prove scritte, 

grafiche ed orali di varia tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione di 

vari tipi di testi, commenti, traduzioni, il ricorso a vari tipi di questionari a risposta chiusa o aperta 

(facoltativamente anche per le materie in cui non vi era  obbligo di prova scritta), la risoluzione di 

problemi e la produzione di disegni. 

 Le prove orali di verifica sono state organizzate secondo criteri quanto più possibile oggettivi e 

illustrati agli allievi.  

Le verifiche hanno avuto  una frequenza adeguata al processo di apprendimento inserite nei vari 

piani di lavoro, con valenza per lo più formativa, ma anche, periodicamente, sommativa.   

Per quanto riguarda la valutazione delle prove scritte e orali i docenti hanno utilizzato le griglie di 

valutazione approntate e deliberate dai Dipartimenti ed allegate ai programmi dei singoli docenti. 

 

 FATTORI PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE: 

 Impegno e costanza; 

 Partecipazione attiva e costruttiva; 

 Capacità di comunicazione; 

 Acquisizione di competenze specifiche; 

 Acquisizione di un linguaggio specifico; 

 Rafforzamento di un metodo di lavoro; 

 Capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti. 

 

 DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI 

E LIVELLI DI CONOSCENZA E DI ABILITÁ 

 



 

Griglia per la  VALUTAZIONE della PROVE 

  

INDICATORI  DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

/10 
CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

NULLO 2 
Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

 

3 

Conoscenze 

gravemente errate 

e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non  risponde  

alle richieste 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze, 

neanche se guidato 

INSUFFICIENTE 

4 

Conoscenze 

frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose 

e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi nel 

complesso corrette 

e riesce a gestire 

semplici situazioni 

Applica autonomamente 

le conoscenze minime 

DICRETO 7 

Conoscenze 

pertinenti; 

esposizione 

corretta 

Sa interpretare  il  testo 

e ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con  imperfezioni 

BUONO 

 

8 

 

Conoscenze 

complete, con 

approfondimenti 

autonomi; 

esposizione corretta 

con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; 

rielabora correttamente 

e in modo personale 

Applica autonomamente 

le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, 

in modo corretto 



OTTIMO 

 

9 

 

Conoscenze complete 

con  approfondimenti 

autonomi; 

esposizione fluida 

con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; 

rielabora  correttamente 

in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette  

in relazione 

le conoscenze 

in modo autonomo  

e corretto,  

anche a problemi 

nuovi e complessi. 

 

10 

Conoscenze 

complete, ampie  

ed approfondite; 

esposizione fluida 

con utilizzo  

di un lessico ricco  

ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente 

e  

approfondire in modo 

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo  

e corretto  

per risolvere problemi  

nuovi e complessi;  

trova da solo soluzioni 

originali ed efficaci. 

  
 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo formativo, secondo una logica di 

corresponsabilità educativa, la scuola ha attivato le seguenti modalità di rapporto e contatto con i 

genitori degli studenti:  

 Registro on-line di ogni singolo docente consultabile, attraverso area riservata, dalle famiglie 

 Pagella on-line 

 Pagelle quadrimestrali 

 Libretto dello studente 

 Ricevimento individuale dei docenti in orario antimeridiano 

 Incontri scuola - famiglia 

 Consigli di Classe 

I genitori hanno avuto la possibilità di essere ricevuti da ciascun docente in orario antimeridiano 

ogni mese secondo un calendario preciso che è stato reso noto agli allievi tramite circolare. 

Inoltre la scuola ha predisposto due incontri scuola - famiglia nell’arco dell’anno.  

Per ulteriori dettagli e precisazioni, le famiglie hanno potuto consultare il regolamento d’Istituto,  e 

sottoscrivere il Patto di Corresponsabilità. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                               INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

                                                      Anno scolastico 2016/2017 

                                                                 Classe V C 

 

Relazione Finale 
La classe V C si è sempre distinta per la costante partecipazione al confronto educativo   

e all’approfondimento dei contenuti specifici della disciplina 

Ogni lezione è stata costruita secondo diversi materiali didattici (testi, musica, immagini, video), al 

fine di educare gli stessi alunni ai valori essenziali della pace, della tolleranza, della vita, della 

giustizia, del rispetto reciproco e anche dell’ambiente in cui viviamo. 

Tutti gli alunni sono stati coinvolti in un dialogo responsabile e costruttivo, raggiungendo ottimi 

risultati in tutto il percorso formativo dell’I.R.C. 

Inoltre, un’alunna ha preso parte attiva al progetto interscolastico “C’è una voce nella mia vita…” 

con competenza professionale e serietà. 

 
  

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Le conoscenze sono strutturate in unità didattiche secondo la programmazione modulare 

 

 

Modulo A: i tratti peculiari della morale cristiana 

 

U.D.1: la persona umana, i labirinti interiori e la ricerca della sua identità. 

U.D.2: il valore della coscienza morale quale guida soggettiva delle decisioni. 

U.D.3: la norma morale e la libertà dell’uomo all’agire morale. 

 

Modulo B: la realtà ultraterrena 

 

U.D.1: l’enigma del futuro e la proposta del Cristianesimo sulla morte e nella realtà ultraterrena. 

U.D.2: la visione cristiana della sofferenza. 

U.D.3: il problema dell’eutanasia e il testamento biologico. 

U.D.4: la pena di morte. 

U.D.5: la donazione degli organi. 

U.D.6: i fenomeni esoterici e la ricerca di Dio. 

LA COORDINATRICE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

PROF.SSA CATERINA DI LEO 

 



 

Modulo C: il lavoro 

 

U.D.1:  il lavoro umano nel pensiero cristiano e nel magistero della Chiesa. 

U.D.2:  la visione del marxismo e il fenomeno dell’ateismo.  

U.D.3:  la dottrina sociale della Chiesa. 

U.D 4:  i cristiani e il senso dello Stato. 

 

Modulo D: l’amore e la gratuità  

 

U.D.1: il fenomeno interreligioso e la ricerca del dialogo. 

U.D.2: la Chiesa e l’antigiudaismo e l’antisemitismo. 

U.D.3: l’impegno nel sociale e la ricerca di senso. 

U.D.4: la ricerca di Dio e il servizio nel volontariato. 

U.D.5: la giustizia e la ricerca del bene comune. 

U.D.6: gli orientamenti della Chiesa sulla questione ecologica. 

 

 
 

PERCORSI E METODOLOGIE 

I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono molteplici e privilegiano i seguenti strumenti 

didattici: 

 Lezione aperta dialogico-dialettica. 

 Problem solving. 

 Lavori individuali e/o di gruppo. 

 Uso del laboratorio multimediale con apposite riflessioni e confronti inerenti all’unità 

didattica individuata. 

 Uso didattico del libro di testo, di riviste, fonti e documentazioni pertinenti. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verifica formativa/sommativa del profitto scolastico ai fini della valutazione, secondo i seguenti 

parametri:  

1. Partecipazione. 

2. Interesse. 

3. Conoscenza dei contenuti disciplinari. 

4. Capacità di conoscere ed apprezzare i valori religiosi. 

5. Comprensione ed uso del linguaggio specifico. 

6. Capacità di relazionare. 

7. Capacità di riferimento alle fonti e ai documenti. 

8. Capacità di analisi, sintesi e valutazione. 

La valutazione seguirà i criteri stabiliti dal POF e dalla griglia approntata dai Dipartimenti per la 

valutazione orale. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “LEONARDO da VINCI” 

REGGIO CALABRIA 

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

 

RELAZIONE FINALE  

ITALIANO E LATINO 

 

 

La classe V C, composta da 21 alunni, ha realizzato un iter scolastico lineare.  

Gli allievi formano un gruppo compatto e coeso, avendo sviluppato nel corso del triennio atteggiamenti di 

collaborazione reciproca e rapporti di sincera amicizia.  

Questo clima sereno ha influito positivamente sui processi e gli stili cognitivi degli alunni, i quali inoltre 

hanno espresso un comportamento corretto e cordiale nei confronti della docente.  

La strategia didattico-metodologica ,perseguita dalla docente con l’offerta continua e costante di contenuti 

significativi programmati, si è realizzata mediante la valida interazione con i discenti,ispirandosi ai criteri 

concordati dal Consiglio di classe. 

Inoltre si è mirato non solo a svolgere tutti gli argomenti di studio con l’obiettivo di fare acquisire agli alunni 

le conoscenze significative delle discipline (italiano e latino) in modo corretto e critico, le competenze 

operative, le capacità di analisi, sintesi e collegamento tra i saperi, ma anche a coinvolgere la classe nelle 

lezioni, valorizzando le risorse, potenziando le eccellenze, recuperando le situazioni di lieve carenza. Si è 

provveduto altresì a fornire consigli metodologici, a favorire le discussioni, a stimolare l’autonomia di 

giudizio e nei comportamenti, il senso di responsabilità, le capacità critiche e la creatività nella prospettiva 

della formazione globale, sia culturale sia umana, degli allievi. 

Nello svolgimento dell’attività didattica la maggior parte degli alunni ha raggiunto un grado di profitto 

elevato ed eccellente, per la serietà e intensità dell’impegno di studio, per la partecipazione al dialogo 

educativo e la disponibilità ad assumere impegni nell’ambito di iniziative culturali anche extracurricolari. 

Essi hanno conseguito notevoli abilità, competenze e quadri cognitivi ampi e articolati. Qualche alunno ha 



affrontato l’attività di studio consolidando i risultati acquisiti e conseguendo conoscenze ordinate e 

sufficienti. 

L’apporto dei genitori si è mantenuto sempre, nell’arco del triennio, cordiale e proficuo. 

A conclusione del percorso formativo compiuto dalla classe, la docente ritiene di poter affermare che tutti 

gli alunni hanno realizzato una valida crescita culturale e umana. 

 

Prof.ssa M. Florinda Minniti 

Materia: ITALIANO – Classe V sez. C 

 

 

ULTIMO ANNO 

Competenze di Italiano e Latino 

AREA METODOLOGICA 

Competenze chiave 

Imparare ad imparare 

Progettare  

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 

Competenze Livelli 

Acquisire un metodo di studio 

autonomo e flessibile che consenta 

di condurre ricerche e 

approfondimenti personali anche in 

funzione della prosecuzione del 

percorso liceale 

 

Operare in gruppi anche 

multidisciplinari a diversi livelli e 

ruoli di responsabilità 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Ha acquisito una personalità consapevole, maturando una 

formazione culturale, sociale e civile in una sintesi 

armonica tra sapere scientifico e sapere umanistico. 

Organizza i contenuti in modo autonomo, selezionando le 

informazioni, costruendo mappe concettuali ed 

effettuando complesse associazioni logiche. Sa 

impiegare il tempo in maniera ottimale, pianificando il 

lavoro e verificandone i risultati. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Ha acquisito una discreta consapevolezza delle proprie 



Lavorare per obiettivi, imparando 

a rispettare determinati standard 

di prestazione, verificando e 

rispondendo di persona del proprio 

operato 

 

Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra metodi e 

contenuti delle singole discipline 

potenzialità, maturando un’adeguata formazione 

culturale. Organizza i contenuti in modo autonomo, 

selezionando le informazioni e costruendo mappe 

concettuali. Sa pianificare il lavoro in modo 

soddisfacente. 

C (Livello 3 – base) 

Ha acquisito una sufficiente consapevolezza delle 

proprie potenzialità, maturando una formazione 

culturale essenziale. Se guidato, organizza i contenuti, 

selezionando le informazioni e utilizzando mappe 

concettuali. Sa pianificare il lavoro, dietro precise 

indicazioni. 

 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

Competenze chiave 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 

Competenze Livelli 

Saper argomentare con rigore 

logico identificando problemi e 

individuando possibili soluzioni 

 

Saper ascoltare e valutare 

criticamente le argomentazioni 

altrui 

 

Saper interpretare  criticamente i 

contenuti delle diverse forme di 

comunicazione 

 

Saper utilizzare le tecnologie 

dell’informazione e della 

A (Livello 1 – avanzato) 

Si esprime con un linguaggio chiaro ed appropriato, 

strutturando il discorso in modo logico, ordinato e 

coerente. Sa ascoltare, intervenire in modo pertinente 

nel dialogo e nella discussione, porre domande e fornire 

risposte scritte e orali appropriate ed articolate sugli 

argomenti trattati. Padroneggia l’uso degli strumenti 

multimediali per la realizzazione di percorsi di 

apprendimento. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Si esprime con un linguaggio e complessivamente 

appropriato, con una strutturazione logica abbastanza 

ordinata del discorso. Sa ascoltare, intervenire 

adeguatamente nel dialogo e nella discussione, porre 

domande  e fornire, sugli argomenti trattati, risposte 



comunicazione per studiare, fare 

ricerca, comunicare 

scritte e orali pertinenti. Utilizza gli strumenti 

multimediali per la realizzazione di percorsi di 

apprendimento. 

C (Livello 3 – base) 

Si esprime con un linguaggio chiaro e sufficientemente 

corretto. Sa ascoltare e intervenire, se guidato, nel 

dialogo e nella discussione. Utilizza occasionalmente gli 

strumenti multimediali per la realizzazione di percorsi 

di apprendimento. 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

Competenze chiave 

Progettare  

Comunicare 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 

Competenze Livelli 

Padroneggiare gli strumenti 

espressivi ed argomentativi per 

gestire l’interazione comunicativa 

in vari contesti, modulando tali 

competenze a seconda dei diversi 

scopi 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Sa argomentare una tesi con una terminologia adeguata 

ed appropriata secondo criteri di pertinenza, coerenza 

e consequenzialità. Utilizza in modo ottimale il 

patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

adeguandolo alla specificità dei diversi contesti 

comunicativi. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Sa formulare una tesi ed esprimerla in modo coerente.  

Utilizza in modo soddisfacente il patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua italiana adeguandolo alla 

specificità dei diversi contesti comunicativi. 

C (Livello 3 – base) 

Organizza l’esposizione con un lessico adeguato ed in 



una forma grammaticalmente corretta. Utilizza in modo 

adeguato il patrimonio lessicale ed espressivo della 

lingua italiana adeguandolo alla specificità dei diversi 

contesti comunicativi. 

Saper leggere, comprendere e 

analizzare testi di diversa 

tipologia in rapporto al contesto 

storico-culturale di riferimento 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Analizza in modo autonomo testi scritti complessi di 

tipo espositivo e argomentativo e testi letterari, 

individuandone le principali caratteristiche formali e 

tematiche in rapporto al contesto storico-culturale di 

riferimento. Coglie i caratteri specifici di testi 

letterari di diverso genere ed è in grado di formularne 

un’interpretazione personale. Riconosce, analizza e 

confronta testi letterari di diverso genere, cogliendone 

la pluralità dei significati e contestualizzandoli in modo 

adeguato. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Analizza in modo autonomo testi scritti di tipo 

espositivo e argomentativo e testi letterari, 

individuandone le principali caratteristiche formali e 

tematiche.  Coglie i caratteri specifici di testi letterari 

di diverso genere ed è in grado di formularne una 

semplice, ma consapevole interpretazione.  Riconosce, 

analizza e confronta testi letterari di diverso genere. 

C (Livello 3 – base) 

Analizza con l’aiuto del docente testi scritti tipo 

espositivo e argomentativo e testi letterari, 

individuandone le principali caratteristiche formali e 

tematiche. Coglie i caratteri specifici di testi letterari 

di diverso genere.   

Produrre testi di vario tipo in 

relazione ai diversi scopi 

comunicativi. 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Progetta e compone testi grammaticalmente corretti 

con un linguaggio elaborato e stilisticamente efficace, 

ricercando e selezionando le informazioni in modo 

articolato e con approfondimenti personali, 

organizzando e pianificando le informazioni all’interno di 

una struttura complessa e originale. 

Produce testi coerenti e coesi, formalmente rispondenti 



alle tecniche compositive indicate, relative alle diverse 

tipologie di scrittura per l’Esame di Stato. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Compone in modo autonomo testi grammaticalmente 

corretti con un linguaggio preciso e puntuale, ricercando 

e selezionando le informazioni.  

Produce testi coerenti e coesi, formalmente rispondenti 

alle tecniche compositive indicate, relative alle diverse 

tipologie di scrittura per l’Esame di Stato 

C (Livello 3 – base) 

Se guidato, compone testi grammaticalmente corretti 

con un linguaggio preciso ricercando e selezionando le 

informazioni in modo appropriato, organizzando e 

pianificando le informazioni all’interno di una struttura 

semplice.  

Produce testi coerenti e coesi, formalmente rispondenti 

alle tecniche compositive indicate, relative alle diverse 

tipologie di scrittura per l’Esame di Stato. 

 

AREA STORICO-UMANISTICA 

Competenze chiave 

Comunicare 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 

Competenze Livelli 

Essere consapevoli del significato 

culturale del patrimonio letterario, 

artistico, filosofico italiano ed 

europeo, attraverso lo studio delle 

opere, degli autori e delle correnti 

di pensiero più significativi, 

effettuando confronti con altre 

A (Livello 1 – avanzato) 

Padroneggia le linee fondamentali della storia letteraria 

nazionale anche con particolare riferimento 

all’evoluzione sociale, scientifica e tecnologica, 

operando collegamenti tra la tradizione culturale 

italiana e quella europea ed extraeuropea in prospettiva 



tradizioni e culture. interculturale. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Riconosce le linee fondamentali della storia letteraria 

nazionale anche con riferimento all’evoluzione sociale, 

scientifica e tecnologica, operando collegamenti tra la 

tradizione culturale italiana e quella europea ed 

extraeuropea in prospettiva interculturale. 

C (Livello 3 – base) 

Inquadra correttamente gli autori ed i testi nel 

contesto di riferimento. Effettua opportuni 

collegamenti con una certa autonomia. 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA (LINGUA LATINA) 

 

Competenze chiave 

Progettare  

Risolvere problemi 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

Competenze Livelli 

Padroneggiare la lingua latina nelle 

forme, nelle strutture e nel lessico 

A (livello 1- avanzato)  

Decodifica un testo complesso nei dettagli morfologici, 

sintattici e lessicali; ne individua con precisione le 

strutture e le informazioni principali; opera  

autonomamente, anche dinanzi ad un testo non noto. 

B (livello2 - intermedio)  

Decodifica un testo difficile nei fondamentali aspetti 

morfologici, sintattici e lessicali; coglie il senso generale 

del testo; opera autonomamente, in situazioni note. 

C (Livello  3 - base) 

Decodifica un testo di media difficoltà identificandone 

le strutture morfosintattiche più evidenti  ed il lessico 

di base. Coglie il senso generale del messaggio; opera in 



maniera guidata, in situazioni note. 

Attingere al patrimonio culturale 

del mondo classico mediante la 

lettura e l’interpretazione di testi 

letterari in lingua e in traduzione. 

A (Livello 1 –avanzato) 

Coglie il messaggio globale del testo, distinguendo le 

informazioni principali, accessorie, esplicite ed implicite; 

decodifica il testo dal punto di vista morfologico, 

sintattico, strutturale, stilistico e tematico ed esprime 

una valutazione critica sul contenuto alla luce del 

contesto storico-culturale di riferimento; opera 

autonomamente, anche in situazioni non note. 

B (Livello 2 - intermedio) 

Coglie il messaggio globale del testo, distingue le 

informazioni principali, esplicite; decodifica a grandi 

linee il testo dal punto di vista strutturale, stilistico e 

tematico anche alla luce del contesto storico-culturale 

di riferimento; opera autonomamente, in situazioni note. 

C (Livello 3-base) 

Coglie il senso principale  del testo, individua le 

informazioni principali ed esplicite, riconosce la tipologia 

testuale e lo scopo per cui il testo è stato prodotto, 

identifica i tratti essenziali dello stile (lessico, sintassi, 

retorica di base); opera in modo guidato, in situazioni 

note. 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

ITALIANO – CLASSE QUINTA 

 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE  

Sapere comprendere la Riconoscere e identificare Conoscere il contesto storico-



specificità e complessità del 

fenomeno letterario come 

espressione di civiltà e come 

forma di conoscenza del reale 

anche attraverso le vie 

dell’immaginario e del 

simbolico. 

periodi e linee di sviluppo 

della cultura letteraria ed 

artistica italiana, 

confrontandone gli aspetti 

significativi con le altre 

tradizioni culturali 

europee ed extraeuropee 

culturale dell’Ottocento e del 

Novecento  

 

 

Avere consapevolezza della 

fisionomia di un autore, della 

sua opera e del suo pensiero, a 

partire da documenti 

biografici, testi di poetica e 

testi letterari. 

Identificare gli autori e le 

opere fondamentali del 

patrimonio culturale 

italiano dell’Ottocento e 

del Novecento, operando 

collegamenti anche in 

prospettiva interculturale 

Conoscere, attraverso lo studio 

degli autori più significativi, il 

percorso storico della 

letteratura italiana 

dell’Ottocento e del Novecento 

 

Saper comprendere e 

decodificare un testo 

letterario e non letterario, 

contestualizzandolo in un 

quadro di relazioni storiche e 

letterarie. 

Individuare i caratteri 

specifici di un testo 

letterario, scientifico, 

tecnico, storico, critico ed 

artistico.  

Saper contestualizzare e 

attualizzare le tematiche 

prese in esame. 

Conoscere i testi 

rappresentativi del patrimonio 

letterario italiano e le principali 

caratteristiche dei generi 

letterari presi in esame 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di astrazione  di 

riflessione per potenziare le 

abilità logico-argomentative 

 

Produrre testi formalmente 

rispondenti alle tecniche 

compositive indicate e 

relative alle diverse tipologie 

di scrittura previste per 

l’Esame di Stato. 

Acquisire tecniche di 

scrittura adeguate alle 

diverse tipologie testuali 

 

Saper esporre i contenuti 

con chiarezza e coesione, 

rielaborandoli 

autonomamente e 

utilizzando il lessico 

specifico della disciplina. 

 

Progettare percorsi di 

ricerca personali, anche 

interdisciplinari. 

Ampliare le conoscenze 

acquisite  di elementi di analisi, 

sia del testo narrativo, sia del 

testo poetico  

 

Conoscere le caratteristiche 

strutturali e linguistiche delle 

tipologie di scrittura previste 

per l’Esame di Stato 

 



 

 

 

 

 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

ITALIANO – CLASSE QUINTA 

COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

 Saper comprendere e 

decodificare un testo, 

letterario e non, 

contestualizzandolo in un 

quadro di confronti e di 

relazioni storiche e 

culturali. 

 Saper cogliere lo sviluppo 

nel tempo di un genere 

letterario, riconoscendo gli 

elementi di diversità e di 

continuità. 

 Saper istituire collegamenti 

semplici sia tra testi delle 

stesso autore sia di autori 

diversi. 

 Sapersi esprimere in forma 

grammaticalmente corretta 

e lessicalmente appropriata 

 

 Saper comprendere i 

tratti peculiari del fenomeno 

letterario come espressione 

di civiltà e come forma di 

conoscenza del reale  

 Saper condurre una 

lettura corretta e 

consapevole del testo 

letterario, come prima forma 

di  interpretazione del suo 

significato, collocandolo  nel 

suo ambito storico-culturale 

 Saper analizzare un testo 

cogliendone le 

caratteristiche lessicali, 

stilistiche e retoriche 

 Saper utilizzare gli 

strumenti multimediali a 

supporto dello studio e della 

ricerca. 

 

 Conoscere, attraverso 

lo studio degli autori 

e dei testi più 

significativi, le linee 

fondamentali della 

letteratura italiana 

dell’Ottocento e del 

Novecento. 

 Avere conoscenza 

diretta dei testi 

rappresentativi del 

patrimonio letterario 

italiano dal Duecento 

al Cinquecento. 

 Acquisire 

consapevolezza del 

valore storico e 

culturale della lingua 

italiana. 

 Essere in grado di 

esprimersi, nella 

produzione orale e 

scritta con chiarezza 

e correttezza 



formale. 

 

PROGRAMMA DISCIPLINARE  

ITALIANO – Classe V sez. C 

 

 

L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

 

 

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità 

e di mutamento 

 

 

 

 

 

 

Maturare 

un’autonoma capacità 

di interpretare e 

commentare i testi 

letterari, creando 

opportuni confronti 

con il “presente” 

Delineare la nascita e 

l’evoluzione della 

nuova sensibilità 

romantica, partendo 

dalle prime 

manifestazioni 

settecentesche 

 

 

 

 

 

Riconoscere, 

analizzare ed 

interpretare i testi 

degli autori presi in 

esame 

 

 

Conoscere il quadro 

storico-culturale 

del primo 

Ottocento 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere le idee e 

la poetica dei 

massimi esponenti 

del Romanticismo 

italiano 

 

U.D.1 – L’immaginario 

romantico: rivoluzione 

dell’io e coscienza della 

modernità 

Testi:  

Leopardi, La vita; il 

pensiero e la poetica. E. 

Severino: Il piacere del 

pessimismo. Lo 

Zibaldone: Il giardino 

sofferente. Le Canzoni e 

gli Idilli. L’infinito; La 

sera del dì di festa; A 

Silvia; Il sabato del 

villaggio; Canto notturno 

di un pastore errante 

dell’Asia. Il ciclo di 

Aspasia: A se stesso. La 

ginestra (vv. 158-201). 

Le Operette morali. 

Dialogo della Natura e di 

un Islandese; Dialogo di 

un venditore 

d’almanacchi e di un 



 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

temi affrontati, 

visione della società, 

scelte stilistiche ed 

intento degli autori  

 

 

 

Evidenziare il 

rapporto tra la 

letteratura verista, 

le teorie 

positivistiche e lo 

sviluppo del metodo 

sperimentale della 

ricerca scientifica 

 

 

 

Conoscere lo studio 

del ‘vero’ e la 

scelta di un metodo 

di indagine  della 

realtà 

 

passeggere 

 

U.D. 2- La conoscenza 

della realtà tra indagine 

scientifica e 

rappresentazione 

simbolica: l’ottimismo 

positivistico e la nascita 

di nuovi modelli di 

conoscenza 

Testi:  

Il Naturalismo. Il 

Verismo. 

G. Verga, Rosso Malpelo. 

Vita dei campi. Lettera-

prefazione alla novella 

L’amante di Gramigna; La 

lupa.  I Malavoglia: La 

famiglia Toscano; 

L’ultima pagina del 

romanzo. Novelle 

rusticane: Libertà; La 

roba. Mastro don 

Gesualdo: Gesualdo e 

Diodata alla Canziria; La 

morte di Gesualdo 

A ritroso nel tempo: 

Dante e la visione della 

storia 

La struttura 

dell’universo dantesco. 

 Dante, Paradiso, Canti I 

e III 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

 

 

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 

Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità 

e di mutamento 

 

 

 

Maturare un’autonoma 

capacità di 

interpretare e 

commentare i testi 

letterari, creando 

opportuni confronti 

Cogliere l’evoluzione 

del linguaggio 

letterario dal 

classicismo 

carducciano allo 

sperimentalismo dei 

nuovi modelli culturali  

 

 

 

Riconoscere, 

analizzare ed 

interpretare i testi 

degli autori presi in 

esame 

 

Conoscere il quadro 

storico-culturale tra 

Ottocento e 

Novecento 

 

 

 

 

 

Conoscere i temi 

della poesia moderna 

alla luce della 

poetica delle 

corrispondenze 

U.D.1 – La posizione 

dell’intellettuale tra 

istanze conservatrici 

e progressiste 

Testi: G. Carducci, 

Pianto antico; Il 

comune rustico;  

La Scapigliatura. La 

Bohème 

 

 

U.D.2 – Una nuova 

percezione 

dell’esistenza: la crisi 

del Positivismo. Il 

Decadentismo: 



con il “presente” 

 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

temi affrontati, 

visione della società, 

scelte stilistiche ed 

intento degli autori  

 

 

 

 

Saper cogliere la 

complessità e la 

complementarietà del 

mondo poetico di 

Pascoli e di D’Annunzio  

 

 

   

 

 

 

Conoscere gli 

elementi distintivi 

della poetica e dello 

stile dei massimi 

poeti del 

Decadentismo 

italiano 

origine del termine; 

la visione del mondo 

decadente. 

 

 

U.D.3- La risposta 

dell’intellettuale alle 

“offese” del mondo 

tra regressione e 

istanze 

superomistiche 

Testi:  

G. Pascoli, Myricae; 

Arano; Novembre; X 

agosto;  Lavandare; 

Temporale;  

L’assiuolo. I 

Poemetti. Canti di 

Castelvecchio, Il 

gelsomino notturno. I 

Poemi conviviali.  

Questo mare è pieno 

di voci (Pensieri e 

discorsi). 

La grande Proletaria 

si è mossa (il 

nazionalismo 

pascoliano). 

G. D’Annunzio, Il 

piacere: un ritratto 

allo specchio: Andrea 

Sperelli ed Elena 

Muti. I romanzi del 

superuomo. Le Laudi. 

Alcyone: La sera 

fiesolana; La pioggia 

nel pineto. 



Il teatro. Il 

Notturno. 

A ritroso nel tempo: 

La risposta alle crisi 

delle istituzioni 

universali 

Dante, Paradiso, 

Canti VI, XI (vv. 1-

12; 28-117), XII (vv. 

46-102) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 

 

 

 

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 

Contenuti 



Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità 

e di mutamento 

 

 

 

 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

temi affrontati, 

visione della società, 

scelte stilistiche ed 

intento degli autori  

 

Cogliere il valore ed il 

significato delle 

risposte alle 

inquietudini 

esistenziali degli 

intellettuali in 

relazione alle loro 

diverse visioni del 

mondo 

 

 

 

 

 

Riconoscere gli 

elementi relativi alla 

scomposizione dei 

modelli tradizionali 

delle forme del 

romanzo 

 

Conoscere il quadro 

storico-culturale dei 

primi decenni del 

Novecento 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere le 

rappresentazioni 

letterarie della 

coscienza smarrita 

dell’uomo moderno  

 

 

U.D.1 – Le 

avanguardie, specchio 

e progetto di una 

società in 

trasformazione 

Testi: F. T. 

Marinetti, Il 

Manifesto del 

Futurismo; Manifesto 

tecnico della 

letteratura 

futurista. 

Bonbardamento: 

commento. 

 

 

U.D.2- Il romanzo 

dell’esistenza e la 

coscienza della crisi 

Testi:  

Italo Svevo, Una 

vita: Le ali del 

gabbiano; Senilità: La 

trasfigurazione di 

Angiolina. La 

coscienza di Zeno: La 

morte del padre. 

Il monologo di Zeno e 

il flusso di coscienza 

dell’Ulisse joyciano. 

L. Pirandello, 

L’umorismo. Novelle 

per un anno: Il treno 

ha fischiato; Ciaula 

scopre la luna. Il fu 

Mattia Pascal: La 

costruzione della 



nuova identità e la 

sua crisi. I romanzi. 

“Io sono il fu Mattia 

Pascal”. Uno, nessuno 

e centomila, “Nessun 

nome”.  

Il teatro. Il 

pirandellismo. Le 

ultime novelle: C’è 

qualcuno che ride. 

 

A ritroso nel tempo: 

La celebrazione 

della “Fiorenza 

antica”: tensione 

nostalgica e 

profezia dell’esilio 

Dante, Paradiso, 

Canti XV (vv. 88-

145), XVII (vv. 46-

75) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 



 

 

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 

Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità 

e di mutamento 

 

Maturare un’autonoma 

capacità di 

interpretare e 

commentare i testi 

letterari, creando 

opportuni confronti 

con il “presente” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cogliere il valore ed il 

significato delle 

risposte alle 

inquietudini 

esistenziali dei poeti 

in relazione alle loro 

diverse visioni del 

mondo 

 

Comprendere, 

attraverso l’analisi dei 

testi, la ragione della 

ricerca e della 

sperimentazione dei 

nuovi linguaggi poetici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere gli elementi 

innovativi presenti nel 

“Canzoniere” di Saba 

 

 

 

Conoscere le 

espressioni della crisi 

e del disagio 

esistenziale all’interno 

delle opere di 

Ungaretti e Montale 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

U.D.1 – La totale 

accettazione della 

vita: Saba 

Testi: U. Saba, La 

capra; A mia moglie; 

Goal; Ulisse; 

Trieste 

 

 

U.D.2 -  L’uomo di 

pena ed il male di 

vivere 

Testi: 

G. Ungaretti, 

L’allegria: In 

memoria; I fiumi; 

San Martino del 

Carso; Mattina; 

Veglia; Soldati. 

Sentimento del 

tempo. Il dolore. 

E. Montale, Ossi di 

seppia: I limoni; 

Non chiederci la 

parola; Meriggiare 

pallido e assorto; 

Spesso il male di 

vivere ho 

incontrato. 

 



 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

temi affrontati, 

visione della società, 

scelte stilistiche ed 

intento degli autori  

 

 

 

Ricavare dai testi 

valutazioni relative 

all’esperienza 

personale dell’autore, 

in rapporto  al 

contesto culturale di 

riferimento 

 

 

 

 

 

Conoscere le diverse 

modalità di 

rappresentazione del 

tempo e dello spazio 

nella poesia del 

Novecento 

 

 

 

 

 

 

U.D.3 – Paesaggi e 

luoghi della 

memoria 

Testi:  

E. Montale, Le 

occasioni: Non 

recidere, forbice, 

quel volto; Ti libero 

la fronte dai 

ghiaccioli. 

L’Ermetismo 

S. Quasimodo, Ed è 

subito sera; Alle 

fronde dei salici 

A ritroso nel 

tempo: Dal tempo 

all’eterno, 

dall’umano al divino 

Dante, Paradiso, 

Canto XXXIII (vv. 

1-57) 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa 

 

 

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 

Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità 

e di mutamento 

 

 

 

 

 

 

 

 Maturare 

un’autonoma capacità 

di interpretare e 

commentare i testi 

letterari, creando 

Cogliere il valore ed il 

significato delle 

risposte alle 

inquietudini 

esistenziali degli 

scrittori in relazione 

alle loro diverse 

visioni del mondo 

 

 

 

 

 

 

 

Comprendere, 

attraverso l’analisi 

dei testi, la ragione 

della ricerca e della 

Conoscere gli elementi 

innovativi presenti 

nella prosa italiana del 

dopoguerra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere le 

espressioni della crisi 

e del disagio 

esistenziale all’interno 

delle opere di Moravia 

U.D.1 – Dal 

neorealismo alla 

narrativa  

postmoderna 

Testi:  

Italo Calvino, Le 

Cosmicomiche: Tutto 

in un punto 

C. Pavese, La luna e i 

falò (sintesi) 

E. Vittorini, 

Conversazione in 

Sicilia (sintesi) 

C. Levi, Cristo si è 

fermato ad Eboli 

(sintesi). 

 

U.D.2 -  La malattia 

e la noia come 



opportuni confronti 

con il “presente” 

 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

temi affrontati, 

visione della società, 

scelte stilistiche ed 

intento degli autori  

 

sperimentazione dei 

nuovi linguaggi 

espressivi nella prosa 

del Novecento 

 

Ricavare dai testi 

valutazioni relative 

all’esperienza 

personale dell’autore, 

in rapporto  al 

contesto culturale di 

riferimento 

 

 

 

…………….. 

   

 

 

Conoscere le diverse 

modalità di 

rappresentazione del 

tempo e dello spazio 

nella prosa del 

Novecento 

 

 

metafora del “male 

di vivere” 

Testi: 

Alberto Moravia, Gli 

indifferenti (sintesi) 

 

U.D.3 – Tensione 

nostalgica per la 

propria terra  

Testi:  

C. Alvaro, Gente in 

Aspromonte; Il 

rubino; Coronata. 

U.D.4 - Il romanzo 

contemporaneo 

A. Baricco, 

Novecento 

M. Barbery, 

L’eleganza del riccio. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

             

               

 

FINALITA’  EDUCATIVA 

 

 Formazione linguistica, estetico- letteraria e storica 
 

OBIETTIVI  DIDATTICI 

 

 Potenziare le competenze linguistiche in ordine alla ricezione e produzione orale e scritta 

 Conoscere, contestualizzare, valutare, analizzare e attualizzare testi significativi 

 Riflettere su correnti, movimenti, autori, generi, temi in prospettiva storico-culturale 

 Prendere contatto con “visioni” della vita e del mondo ad alto potenziale immaginativo e 
conoscitivo 

 

METODOLOGIA   E  ATTIVITA’ 

 

 Attivo coinvolgimento degli alunni nell’esperienza didattico-formativa, atto a suscitare abiti 
culturali favorevoli all’acquisizione di conoscenze, competenze e abilità 

 Lezioni frontali e interattive 

 Lettura e analisi di testi 

 Indagine tematica e confronto fra modelli 

 Esercizi 

 Ricerche 

 Lavori di gruppo 

 Collegamenti inter e pluridisciplinari 

 Approfondimenti critici 

 Laboratorio di lettura  

 Correzione e discussione di elaborati 

 Fruizione di filmati, spettacoli teatrali ed eventi culturali 
 

 

 

STRUMENTI  DIDATTICI 

 



 Manuali 

 Testi consigliati 

 Tecnologie multimediali 
 

 

VERIFICHE  E  VALUTAZIONE  

 Colloqui 

 Discussioni 

 Parafrasi, riassunti e analisi di testi 

 Temi di varia tipologia richiesti dall’Esame di Stato 

 Griglie di valutazione  
 

Per quanto attiene più specificamente alla materia si fa espresso riferimento alla delibera del Collegio 

docenti n° 31 dell’11/10/2016. 

 

Testi adottati: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Il piacere dei testi, 4, 5, 6, Paravia 

  Dante, Divina Commedia, Paradiso 

 

 

  Gli alunni          La 

docente 

            

             

LICEO SCIENTIFICO STATALE “LEONARDO DA VINCI” 

ANNO SCOLASTICO 2016 – 2017 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

MACRO 

INDICATORI 

INDICATORI 
DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 

linguistiche 

Uso della                      ( 

punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

Si esprime in modo: 

preciso ed appropriato (  ) 

appropriato (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

 

3 

2,75 

0,50 - 3 

 



proprietà lessicale) corretto (   ) 

sostanzialmente corretto (   ) 

impreciso (   ) 

scorretto (   ) 

gravemente scorretto (   ) 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

2, 5 

2,25 

2 

1,5 

0,5 

ABILITÀ 

Aderenza  

e 

pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 

sviluppo e rispetto dei 

vincoli del genere 

testuale 

Comprende e  

sviluppa in modo: 

pertinente ed esauriente  (   ) 

pertinente e corretto  (   ) 

corretto (   ) 

essenziale  (   ) 

superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 

non pertinente  (   ) 

 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di sviluppare 

con coesione e 

coerenza le proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo: 

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  ) 

chiaro ed ordinato  (   ) 

adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 

poco coerente  (   ) 

inconsistente  (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 

Originalità  

e  

creatività 

Capacità di elaborare 

in modo originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale (   ) 

personale e critico (   ) 

essenziale (   ) 

parziale (   ) 

inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

2 

1,75 

1,5 

1,25 

0,75 

0,5 

0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 

Analisi di testo 

(    ) 

Capacità di analisi e 

d’interpretazione e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

 

4 

3 

0,50 - 4 

 



Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

2,5 

2 

1, 75 

1,5 

0,5 

   Saggio breve 

(    ) 

Articolo di 

giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo dei 

documenti,  

individuazione dei nodi 

concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

 

Tema generale 

(    ) 

Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 

argomenti richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 



 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO 

 

 

Conoscenze 

linguistiche 

Uso della                      

punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

lessico 
Si esprime 

in 

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

 

 

0,6 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,9 

Inadeguato 

 

(Insufficiente) 

 

 

 

1,2 

Impreciso 

 

(Mediocre) 

 

 

 

1,5 

Sostanzialmente 

corretto 

 

(Sufficiente) 

 

 

1,8 

Corretto 

 

(Discreto) 

 

 

 

2,1 

Preciso 

 

(Buono) 

 

 

 

2,4 

Appropriato 

 

(Ottimo) 

 

 

 

2,7 

Appropriato ed 

efficace 

(Eccellente) 

 

 

 

3 

 

Abilità 

Aderenza 

e pertinenza 

alla 

consegna 

Comprensione, 

sviluppo e 

rispetto dei 

vincoli del 

genere testuale 

Compren

de 

e 

Sviluppa 

in modo 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

 

0,4 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 

 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Superficiale 

 

(Mediocre) 

 

 

1 

Essenziale 

 

(Sufficiente) 

 

 

1,2 

Corretto 

 

(Discreto) 

 

 

1,4 

Pertinente e 

corretto 

 

(Buono) 

 

1,6 

Esauriente 

 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Appropriato ed 

efficace 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Abilità 

Efficacia 

argomentati

va 

Capacità di 

sviluppare con 

coesione e 

coerenza le 

proprie 

argomentazioni 

Argomen-

ta 

in 

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

 

 

0,4 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,6 

Poco coerente 

 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Schematico 

 

 

(Mediocre) 

 

 

1 

Adeguato 

 

 

(Sufficiente) 

 

 

1,2 

Chiaro 

 

 

(Discreto) 

 

 

1,4 

Chiaro ed 

ordinato 

 

(Buono) 

 

 

1,6 

Ricco 

 

 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Ricco ed 

articolato 

 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Competenze 

Originalità 

e 

creatività 

Capacità di 

elaborare in 

modo originale 

e creativo 

Elabora 

in 

modo: 

 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

 

0,2 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,3 

Inadeguato 

 

 

(Insufficiente) 

 

0,4 

Parziale 

 

 

(Mediocre) 

 

0,5 

Essenziale 

 

(Sufficiente) 

 

 

0,6 

Personale 

 

 

(Discreto) 

 

0,7 

Valido 

 

(Buono) 

 

 

0,8 

Critico 

 

 

(Ottimo) 

 

0,9 

Critico ed 

originale 

 

(Eccellente) 

 

1 

 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 



Analisi del 

testo 

Capacità di 

analisi e  

d’interpretazio-

ne 

Analizza 

in 

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 

e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-

dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 

 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Saggio 

breve 

Articolo di 

giornale 

Capacità di 

utilizzo dei 

documenti con  

individuazione 

dei nodi 

concettuali  e 

rielaborazione 

Rielabora  

in  

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,6 

Inadeguato 

e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

 

 

1,4 

Preciso 

    (Buono) (Buono) 

 

 

 

1,6 

Approfon-

dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

 

 

2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 

generale 

 

Capacità di 

utilizzare le 

strutture vincolate 

delle tipologie 

testuali 

Utilizza  

in 

 modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 

e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-

dito 

(Ottimo) 

 

 

 

 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 

 

 

 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

                                                                                                                                                                                

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

 

Conoscenze 

linguistiche 

Uso della                      

punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

lessico 
Si esprime 

in 

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

 

 

0,6 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,9 

Inadeguato 

 

(Insufficiente) 

 

 

 

1,2 

Impreciso 

 

(Mediocre) 

 

 

 

1,5 

Sostanzialmente 

corretto 

 

(Sufficiente) 

 

 

1,8 

Corretto 

 

(Discreto) 

 

 

 

2,1 

Preciso 

 

(Buono) 

 

 

 

2,4 

Appropriato 

 

(Ottimo) 

 

 

 

2,7 

Appropriato ed 

efficace 

(Eccellente) 

 

 

 

3 

 

Abilità 

Aderenza 

e pertinenza 

alla 

consegna 

Comprensione, 

sviluppo e 

rispetto dei 

vincoli del 

genere testuale 

Compren

de 

e 

Sviluppa 

in modo 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

 

0,4 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 

 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Superficiale 

 

(Mediocre) 

 

 

1 

Essenziale 

 

(Sufficiente) 

 

 

1,2 

Corretto 

 

(Discreto) 

 

 

1,4 

Pertinente e 

corretto 

 

(Buono) 

 

1,6 

Esauriente 

 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Appropriato ed 

efficace 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Abilità 

Efficacia 

argomentati

va 

Capacità di 

sviluppare con 

coesione e 

coerenza le 

proprie 

argomentazioni 

Argomen-

ta 

in 

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

 

 

0,4 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,6 

Poco coerente 

 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Schematico 

 

 

(Mediocre) 

 

 

1 

Adeguato 

 

 

(Sufficiente) 

 

 

1,2 

Chiaro 

 

 

(Discreto) 

 

 

1,4 

Chiaro ed 

ordinato 

 

(Buono) 

 

 

1,6 

Ricco 

 

 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Ricco ed 

articolato 

 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Competenze 

Originalità 

e 

creatività 

Capacità di 

elaborare in 

modo originale 

e creativo 

Elabora 

in 

modo: 

 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

 

0,2 

Scorretto 

 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,3 

Inadeguato 

 

 

(Insufficiente) 

 

0,4 

Parziale 

 

 

(Mediocre) 

 

0,5 

Essenziale 

 

(Sufficiente) 

 

 

0,6 

Personale 

 

 

(Discreto) 

 

0,7 

Valido 

 

(Buono) 

 

 

0,8 

Critico 

 

 

(Ottimo) 

 

0,9 

Critico ed 

originale 

 

(Eccellente) 

 

1 

 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 



Analisi del 

testo 

Capacità di 

analisi e  

d’interpretazio-

ne 

Analizza 

in 

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 

e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-

dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 

 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Saggio 

breve 

Articolo di 

giornale 

Capacità di 

utilizzo dei 

documenti con  

individuazione 

dei nodi 

concettuali  e 

rielaborazione 

Rielabora  

in  

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,6 

Inadeguato 

e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

 

 

1,4 

Preciso 

    (Buono) (Buono) 

 

 

 

1,6 

Approfon-

dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

 

 

2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 

generale 

 

Capacità di 

utilizzare le 

strutture vincolate 

delle tipologie 

testuali 

Utilizza  

in 

 modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 

e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-

dito 

(Ottimo) 

 

 

 

 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 

 

 

 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

                                                                                                                                                                                

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PROGRAMMA DISCIPLINARE  

 

LATINO – Classe V sez. C 

 

 

 

LATINO – CLASSE QUINTA 

 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper mettere in relazione la 

produzione letteraria con il 

periodo storico-culturale in cui  

viene elaborata. 

 

Saper operare confronti tra 

più testi dello stesso autore o 

di autori diversi. 

 

Saper cogliere elementi 

innovativi e tradizionali ed 

istituire confronti e relazioni 

con testi letterari anche delle 

altre letterature studiate. 

 

Identificare rapporti culturali 

della cultura latina con quella 

greca, riconoscendo l’apporto 

Saper decodificare un testo e 

ricodificarlo in italiano, 

riconoscendo strutture 

morfosintattiche, rispettando 

le norme grammaticali della 

lingua d’arrivo, il registro 

linguistico e la tipologia 

testuale. 

 

Servirsi del dizionario in modo 

corretto e consapevole 

 

Saper collocare gli autori nel  

contesto storico-culturale in 

cui operano. 

 

Saper collocare un testo 

all’interno della produzione 

Potenziare la conoscenza 

delle strutture 

morfologiche, sintattiche, 

lessicali e semantiche 

della lingua latina. 

 

Conoscere le linee 

fondamentali della storia 

letteraria dalla dinastia 

giulio-claudia all’età 

imperiale tardo-antica. 

 

Conoscere il pensiero e le 

opere degli scrittori più 

rappresentativi dell’epoca, 

attraverso la lettura, in 

traduzione italiana e/o 

con testo a fronte, di un 

consistente numero di 



del mondo classico alla cultura 

moderna. 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di astrazione e di 

riflessione per potenziare le 

abilità di base e le capacità di 

organizzazione del linguaggio e 

di elaborazione stilistica. 

 

Saper esercitare in modo 

autonomo l’analisi testuale e 

contestuale. 

 

Saper individuare e realizzare 

percorsi di ricerca personali, 

anche interdisciplinari, 

passando attraverso le fasi di 

ideazione, progettazione, 

realizzazione e revisione. 

 

Progettare e compiere 

ricerche di lingua e cultura 

latina, utilizzando anche 

strumenti informatici. 

dell’autore e del contesto 

storico-letterario. 

 

Saper individuare nei testi gli 

elementi di continuità e di 

innovazione rispetto ai modelli 

di riferimento. 

 

Saper individuare nei testi le 

caratteristiche strutturali, 

lessicali, stilistiche e 

contenutistiche. 

 

Trattare un argomento e/o 

rispondere a un quesito, sia 

oralmente che per iscritto, in 

modo pertinente, 

linguisticamente corretto, 

esauriente e rispondente alla 

consegna. 

passi d’autore. 

 

Conoscere alcune opere 

letterarie complete o 

parti significative di esse 

in lingua originale, con 

particolare riguardo al 

pensiero espresso, alle 

tematiche trattate, ai 

principi di poetica, allo 

stile, alla persistenza di 

elementi della tradizione 

o alla novità del messaggio 

e alla sua possibile 

attualizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

 

 

LATINO – CLASSE QUINTA 

COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

 Avere consapevolezza delle 

linee di sviluppo della 

cultura storico-letteraria 

latina dell’età imperiale e 

della letteratura cristiana. 

 Saper cogliere lo sviluppo 

nel tempo di un genere 

letterario, riconoscendo gli 

elementi di diversità e di 

continuità. 

 Saper istituire collegamenti 

semplici sia tra testi delle 

stesso autore sia di autori 

diversi. 

 Avere adeguata conoscenza 

delle strutture morfo-

sintattiche della lingua 

latina e sufficiente capacità 

di ricono- 

SCERLE ALL’INTERNO DEI 

TESTI. 

 Saper riconoscere nei tratti 

peculiari della letteratura 

latina l’espressione 

dell’identità culturale 

occidentale. 

 Saper condurre una lettura 

corretta e consapevole di 

testi e autori significativi, 

collocandoli  nel loro ambito 

storico-culturale. 

 Saper analizzare e tradurre 

un testo cogliendone le 

caratteristiche lessicali e 

morfo-sintattiche. 

 Saper utilizzare gli strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca. 

 

 Conoscere, attraverso 

lo studio degli autori 

e dei testi più 

significativi, le linee 

fondamentali della 

letteratura latina 

dell’età imperiale e 

della letteratura 

cristiana. 

 Saper individuare 

all’interno dei testi le 

peculiarità degli 

autori nel contesto 

storico-letterario di 

appartenenza. 

 Conoscere le 

strutture 

fondamentali della 

lingua latina 

attraverso la lettura, 

l’analisi e la 

traduzione dei testi. 



 

 

L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso 

  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 

Contenuti 

Cogliere l’originalità 

e la specificità 

delle scelte 

ideologiche e 

letterarie 

dell’intellettuale in 

relazione alla 

tradizione culturale 

ed al potere 

politico 

 

 

 

Attingere al 

patrimonio 

culturale del mondo 

classico mediante la 

lettura e 

l’interpretazione di 

testi letterari in 

lingua e in 

traduzione 

 

 

 

 

 

Acquisire la capacità 

di inserirsi nel mondo 

antico cogliendo il 

nesso testo-autore-

contesto 

 

 

 

 

 

 

Individuare la 

specificità della nuova 

forma mentis, frutto 

dell’interpretazione 

sincretistica dell’età 

argentea  

 

 

 

 

 

 

Individuare nei testi la 

peculiarità delle forme 

Conoscere le 

coordinate storico-

sociali dell’età giulio-

claudia ed i nuovi 

modelli culturali 

 

 

 

 

 

 

Conoscere la 

complementarietà tra 

atteggiamenti 

interiori, modi di vita 

ed espressioni 

culturali nell’opera di 

Seneca 

 

 

 

 

 

 

 

U.D.1 - L’età giulio-

claudi

a 

La favola e la satira, 

espres

sione 

di protesta e denunzia 

del 

peren

ne 

conflitto tra deboli e 

potent

i 

Testi: 

Fedro, Fabulae, La 

prepot

enza 

del 

Leone; Il lupo e 

l’agnell

o 

Persio, Le Satire. 

 

 

U.D. 2 – Seneca: 

ambig

uità 



Consolidare 

capacità 

esegetiche, di 

astrazione e di 

riflessione per 

potenziare le 

abilità di base e le 

capacità di 

organizzazione del 

linguaggio e di 

elaborazione 

stilistica 

espressive, attraverso 

un’analisi tematica e 

stilistica 

Conoscere i generi 

letterari propri 

dell’età neroniana tra 

tradizione e 

innovazione 

 

 

dell’uomo e fascino del 

saggio 

Testi: 

Seneca, De 

tranqu

illitate 

animi,  

Taedium vitae e 

commu

tatio 

loci.  

Epistulae morales ad 

Luciliu

m: Il  

tempo; Gli schiavi sono  

uomini; Ferocia degli 

spetta

coli 

gladiatori. Naturales 

quaest

iones, 

VII,  

30, 6, La conoscenza 

della 

natura

. 

 

U.D. 3 – L’opposizione 

politic

a 

tra parodia ed epica 

Testi: 

Lucano, Bellum civile: 

La 

querci



a e il 

fulmine 

Petronio, Satyricon 

Una disputa de causis 

corrup

tae 

eloquentiae 

(intro

duzion

e) 

 

 

Raccordo pluridisciplinare: La natura come forza creatrice e distruttrice 

  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 

Contenuti 

Comprendere come 

l’indagine scientifica nel 

mondo classico non sia 

mai intesa come ricerca 

autonoma, ma come 

aspetto della riflessione 

filosofica  

 

 

Cogliere lo sviluppo 

del pensiero 

scientifico attraverso 

l’opera di autori 

significativi 

Conoscere il 

rapporto 

ambivalente 

dell’uomo con la 

natura 

attraverso la 

lettura dei testi 

 

U.D.1 – La forza della 

natura e 

la 

debolezza dell’uomo 

Testi: 

Plinio il Vecchio, 

Naturali

s 

Historia

:  

Lettera dedicatoria a 

Tito; 

Il delfino Simone.  

Plinio il Giovane,  

L’Epistolario: L’eruzione 

del Vesuvio e la morte 



di Plinio 

il 

Vecchio,   Epistola VI, 

16.  

 

 

 

 

 

 

L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 

  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 

Contenuti 

Cogliere l’originalità e 

la specificità delle 

scelte ideologiche e 

letterarie 

dell’intellettuale in 

relazione alla 

tradizione culturale 

ed al potere politico 

 

Attingere al 

patrimonio culturale 

del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di 

Acquisire la capacità 

di inserirsi nel mondo 

antico cogliendo il 

nesso testo-autore-

contesto 

 

 

 

Individuare gli 

elementi di 

modernità presenti 

nel pensiero 

pedagogico di 

Conoscere le 

coordinate storico-

sociali dell’età dei 

Flavi ed i nuovi 

modelli culturali 

 

 

 

 

Conoscere lo stato di 

decadenza 

dell’eloquenza nell’età 

U.D. 1 – L’età dei Flavi. 

Il 

contes

to 

storico 

e 

cultura

le 

 

 

 

 



testi letterari in 

lingua e in traduzione 

 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di 

astrazione e di 

riflessione per 

potenziare le abilità 

di base e le capacità 

di organizzazione del 

linguaggio e di 

elaborazione 

stilistica 

 

Quintiliano 

 

 

 

 

Cogliere l’originalità 

di Marziale nella 

scelta del genere 

letterario 

dell’epigramma 

 

dei Flavi e le teorie 

pedagogiche di 

Quintiliano 

 

 

 

 

Conoscere le 

caratteristiche 

strutturali, 

contenutistiche e 

stilistiche dell’opera 

di Marziale 

 

U.D.2 – Un professore 

tra 

tradizi

one 

e rinnovamento 

Testi: 

Quintiliano, Institutio 

oratori

a:  

Vantaggi della scuola 

pubblic

a 

 

 

 

U.D. 3 – Uno sguardo 

disinca

ntato 

sulla storia e sugli 

uomini 

Testi: 

Marziale, 

Epigra

mmata: 

Medico 

o  

becchino? 

 

 

 

 



 

Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi 

  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 

Contenuti 

Cogliere l’originalità e 

la specificità delle 

scelte ideologiche e 

letterarie 

dell’intellettuale in 

relazione alla 

tradizione culturale 

ed al potere politico 

 

Attingere al 

patrimonio culturale 

del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di 

testi letterari in 

lingua e in traduzione 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di 

astrazione e di 

riflessione per 

potenziare le abilità 

Acquisire la capacità 

di inserirsi nel mondo 

antico cogliendo il 

nesso testo-autore-

contesto 

 

 

 

Cogliere il profondo 

disagio morale di una 

società salda nelle 

sue basi economiche, 

ma sterile nelle sue 

componenti ideali 

 

 

Cogliere il 

pessimismo dello 

storico, espressione 

della degenerazione 

Conoscere le 

coordinate storico-

sociali dell’età di 

Traiano e di Adriano 

ed i nuovi modelli 

culturali 

 

 

 

Conoscere la poetica 

di Giovenale e la 

natura della sua 

indignatio 

 

 

 

 

Conoscere le 

caratteristiche 

U.D. 1 – L’età di 

Traia

no e 

di 

Adria

no 

 

 

 

 

 

 

U.D.2 –La moralità 

risent

ita 

della 

satira:  Giovenale 

 



di base e le capacità 

di organizzazione del 

linguaggio e di 

elaborazione stilistica 

 

morale dell’epoca strutturali, 

contenutistiche e 

stilistiche dell’opera 

tacitiana 

 

 

 

U.D. 3 – Tacito, 

coscie

nza 

critic

a di 

un impero.  

Testi: 

Tacito, Agricola: Il 

discor

so di 

Calgaco (XXX). 

Germ

ania: 

Purez

za 

della stirpe germanica 

(IV). 

Lettura critica: L. 

Canfo

ra, La 

Germania di Tacito e 

l’ideol

ogia 

nazista (estratto). 

Historiae, Discorso di 

Galba 

a 

Pisone 

(I, 16). 

 

Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 



  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere l’originalità 

e la specificità delle 

scelte ideologiche e 

letterarie 

dell’intellettuale in 

relazione alla 

tradizione culturale 

ed al potere politico 

 

Attingere al 

patrimonio culturale 

del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di 

testi letterari in 

lingua e in traduzione 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di 

astrazione e di 

riflessione per 

potenziare le abilità 

di base e le capacità 

di organizzazione del 

linguaggio e di 

elaborazione 

stilistica 

 

Acquisire la capacità 

di inserirsi nel mondo 

antico cogliendo il 

nesso testo-autore-

contesto 

 

 

 

Individuare il 

profondo disagio 

morale e l’ansia 

spirituale 

dell’intellettuale del 

“Basso Impero” 

 

 

 

Riconoscere il 

rapporto tra cultura 

pagana e dottrina 

cristiana in S. 

Agostino  

Conoscere le 

coordinate storico-

sociali del tardo 

impero 

 

 

 

 

Conoscere i modelli 

di riferimento delle 

Metamorfosi 

di Apuleio 

 

 

 

 

Conoscere la 

produzione 

letteraria di 

Agostino e le sue 

prospettive 

culturali 

U.D. 1 – Il tardo impero.  

 

 

 

 

 

 

U.D.2 – Un itinerario 

conosciti

vo ed 

iniziatico 

Testi: 

Apuleio, 

Metamor

phoses: 

Il 

prologo 

dell’opera.  

 

 

U.D. 3 – La letteratura 

cristiana 

dall’apologetica alla 

patristic

a. 

S. Agostino alla ricerca 

di sé e di Dio. 

Testi: 



Ambrogio, Inni: Eterne 

rerum  

conditor. Girolamo, 

Epistula

e 

(22,30) 

“Ciceronianus es, non 

christian

us” 

Agostino, Confessiones: 

Il furto 

delle 

pere; La misurazione del 

tempo  

avviene nell’anima 

(sintesi). 

 

U.D. 4 – La poesia della 

fine: 

Rutilio Namaziano 

Testi: De reditu suo: 

Risalendo 

in autunno le coste 

italiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FINALITA’  EDUCATIVA 

 

 Formazione linguistica, estetico-letteraria e storica 
 

OBIETTIVI  DIDATTICI 

 

 Potenziare le abilità traduttive ed esegetiche 

 Conoscere, contestualizzare, analizzare, valutare e attualizzare testi significativi 

 Riflettere su tendenze, autori, generi, temi in prospettiva storico-culturale 

 Conoscere l’antico e rintracciarne il legame con la civiltà contemporanea 
 

METODOLOGIA   E  ATTIVITA’ 



 

 Attivo coinvolgimento degli alunni nell’esperienza didattico-formativa, atto a suscitare abiti culturali 
favorevoli all’acquisizione di conoscenze, competenze e abilità 

 Lezioni frontali e interattive 

 Lettura, analisi e traduzione di testi 

 Indagine tematica e confronto fra modelli 

 Ricerche 

 Lavori di gruppo 

 Laboratorio di traduzione 

 Collegamenti inter e pluridisciplinari 

 Approfondimenti critici 

 Correzione e discussione di elaborati 
 

 

STRUMENTI  DIDATTICI 

 

 Manuali 

 Tecnologie multimediali 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

 Colloqui 

 Discussioni 

 Traduzione e analisi di testi 
 Griglie di valutazione 

Per quanto attiene più specificamente alla materia si fa espresso riferimento alla delibera del Collegio 

docenti n° 31 dell’11/10/2016. 

 

 

 

Testo adottato: G. Pontiggia, M. C. Grandi, Bibliotheca latina, 3, Principato 

 

 

     Gli alunni           La docente 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 

 

 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

 

Conoscen-

za degli 

argomenti 

proposti 

 

 

Totalmen-

te errata o 

plagio 

 

 

 

Grave-

mente 

lacuno-

sa 

 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

 

 

Discreta  

 

 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

 

 



  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Capacità di 

sviluppare 

con 

coerenza e 

correttezza 

le proprie 

argomen-

tazioni 

 

 

Assente o 

gravemen-

te carente 

 

 

Fram-

menta-

ria ed 

errata 

 

 

 

Parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Capacità di 

interpreta-

zione e 

rielabora-

zione  

 

 

Inesistente

o del tutto 

carente 

 

 

Grave-

mente 

errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-

sa e poco 

chiara 

 

 

Sufficien-

temente 

corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-

cace 

 

Com-

pleta 

ed 

artico-

lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2016/2017 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 

ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Individua-

zione delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

 

Parziale 

e /o 

quasi 

del 

tutto 

errata 

 

Lacunosa  

 

 

 

 

Mediocre  

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona  Otti-

ma  

 

 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za dell’auto-

re indicato 

e/o delle 

sue caratte-

ristiche 

stilistiche 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-

ma 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 



ABILITA’ 

Compren-

sione del 

testo 

proposto 

 

 

Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Parziale 

e /o 

scorretta e 

disorganica 

 

 

Con 

omissioni 

e /o 

imprecisa 

e poco 

chiara 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-

stanza 

articola-

ta 

 

Effi-

cace 

Accura-

ta e 

appro-

priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 

Capacità di 

argomen-

tare con 

coerenza e 

correttezza 

 

 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-

ma 

Sicura e 

com-

pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-

TENZE 

Conte-

stualizza-

zione e/o 

analisi del 

testo 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria ed 

errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-

ma 

Appro-

fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 

come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

Programma di lingua e letteratura inglese  5C 

                 

 

 

Prose 

J.Austen-Pride and Prejudice- 



'Darcy's proposal' 

 

 

 

 

 

 

 

THE VICTORIAN AGE(1837-1901) 

Historical background 

The life of young Victoria 

Victoria and Albert 

Victorian Compromise 

Life in Victorian towns 

The political parties 

Chartism 

 

British Colonialism 

 

‘The Jungle Book’ 

-R.Kipling- 

 

The first sign of feminism 

The railways 

The Crystal Palace 

Prime Minsters 

 

 

The Victorian Novel 



General features 

The industrial setting 

 

The social novel 

 

Charles Dickens  

“Oliver Twist”-’I want some more’ 

The theme of education 

“Hard Times”-Nothing but facts- 

 

 

Cultural issues 

The role of the woman:angel or pioneer? 

 

Emily Bronte:”Wuthering Heights” 

‘Catherine’s ghost’ 

Chap.9 T101 

 

The British Empire 

Science and Philosophy 

Charles Darwin and evolution 

‘The descent of Man’ 

 

R.L.Stevenson:Victorian hypocrisy and the double in literature 

‘The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde’    

Jekyll’s experiment 

 

 

 



 

 

Late Victorian authors 

Aestethicism:Oscar Wilde,the brilliant artist and the dandy 

Sense perception,wholeness,and the soul. 

-’The Picture of Dorian Gray’- 

Preface 

‘Dorian’s death’ 

 

The decadent Artist:Wilde and D’Annunzio.(Dorian Gray/Andrea Sperelli) 

 

 

Walt Whitman:’O Captain,my Captain! 

 

Emily Dickinson:Poetry of isolation 

‘Because I could not’ 

 

The Edwardian Age 

Securing the vote for women 

 

Britain and World War I 

The Second World War 

 

The literary context 

The Age of Anxiety 

Modernism 

Modern poetry 

The modern Novel 

The interior monologue 



 

 

The War Poets 

R.Brooke:”The Soldier” 

 

Thomas Sterne Eliot 

The Waste Land 

The Burial of the Dead 

The Fire Sermon(section III):’Unreal city’ 

 

Joseph Conrad:Heart of Darkness 

‘The chain- gang’ 

 

Psychoanalysis:Sigmund Freud 

 

 J.Joyce 

'Ulysses'(themes-techniques) 

 

'Molly's soliloquy' 

 

    Dubliners:'Evelyn' 

 

Joyce and Svevo :the innovators of the modern novel 

 

Virginia Woolf:”To the lighthouse”(My dear,stand still.) 

Woolf’s treatment of time 

Comparing two extracts:”Joyce and Woolf”: 

Stephen’s meditation upon life. 

Yes,if it’s fine tomorrow 



 

An influential voice of the 20th century 

 

G.Orwell-Animal farm -(content) 

History as a fable. 

Old Major’s speech 

'1984'(the anti-utopian novel) 

‘Big brother is watching you’ 

 

Ernest Hemingway:The old man and the sea 

 

THE PRESENT AGE 

Key points 

The Welfare State 

Paths to freedom 

The Thatcher Years 

The Usa after the Second World War  

 

 

Samuel Beckett:”Waiting for Godot” 

 

Jack Kerouac:”On the road” 

 

 

 

 

A modern perspective 

The art of persuasion 

Martin Luther King 



'I have a dream’ 

 

Barak Obama:Change has come. 

 

 

 

 

 

CLIL:’The Great  Depression of the 1930s in the USA. 

 

                             

                 L'insegnante Prof.D.I.Borrello 

 

LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI” 

REGGIO CALABRIA 

PROF.SSA CATERINA DI LEO 

STORIA E FILOSOFIA    A.S. 2016/17 

Competenze di FILOSOFIA e STORIA 

     
 

Area metodologica 

Competenze: Imparare ad imparare. Acquisire e interpretare le informazioni. Consolidare un metodo di studio 
efficace. Progettare. Condurre ricerche ed approfondimenti personali. 

A (Livello 1 – avanzato) 
Ha sviluppato buona consapevolezza delle connessioni e delle differenze tra dimensioni politica, economica, 
culturale e sociale. Organizza i contenuti in modo autonomo, selezionando le informazioni, costruendo 
percorsi personali ed approfondimenti, effettuando complesse associazioni logiche. Sa impiegare il tempo in 
modo ottimale, pianificando il lavoro e verificandone i risultati 

B (Livello 2 – intermedio) 
Ha sviluppato discreta consapevolezza delle connessioni e delle differenze tra dimensioni politica, 
economica, culturale e sociale. Organizza i contenuti in modo autonomo, selezionando le informazioni, 
costruendo percorsi personali. Sa pianificare il proprio lavoro in misura adeguata. 

C (Livello 3 – base) 
Ha sviluppato essenziale consapevolezza delle connessioni e delle differenze tra dimensioni politica, 
economica, culturale e sociale. Organizza i contenuti spesso secondo una guida, selezionando le 
informazioni, utilizzando semplici schemi concettuali. Pianifica il proprio lavoro dietro indicazioni precise. 



 

Area logico-argomentativa 
Competenze: Distinguere concetti, eventi ed interpretazioni. Decodificare testi di diversa tipologia. Effettuare 
collegamenti e relazioni, anche in ambito pluridisciplinare. Saper ascoltare e comprendere le argomentazioni 
altrui. Costruire percorsi logici personali. Saper argomentare una propria tesi. Sviluppare progressivamente il 
pensiero critico. 

A (Livello 1 – avanzato) 
Struttura il discorso in modo logico, ordinato e coerente. Sa ascoltare ed intervenire in modo pertinente nel 
dialogo e nelle discussioni. Sa costruire percorsi ampi ed articolati sui temi trattati. Distingue le varie tipologie 
testuali e le analizza. Effettua legami pluridisciplinari complessi. Produce argomentazioni personali e sviluppa 
una propria posizione critica. 

B (Livello 2 – intermedio) 
Struttura il discorso in modo logico e ordinato. Sa ascoltare ed intervenire adeguatamente nel dialogo e nelle 
discussioni. Pone domande e fornisce risposte pertinenti sui temi trattati. Distingue le varie tipologie testuali. 
Effettua legami pluridisciplinari. Produce argomentazioni personali. 

C (Livello 3 – base) 
Struttura il discorso in modo semplice. Sa ascoltare ed interviene occasionalmente nel dialogo e nelle 
discussioni. Fornisce risposte essenziali sui temi trattati. Distingue le varie tipologie testuali, necessitando a 
volte di una guida. Comprende i legami pluridisciplinari. Produce semplici argomentazioni personali. 

 

Area linguistica e comunicativa 

Competenze: Comunicare. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi. Interpretare i diversi 
contenuti delle forme di comunicazione. Utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

A (Livello 1 – avanzato) 
Si esprime in modo chiaro, organico e personale.  Comunica secondo criteri di pertinenza, coerenza e 
consequenzialità. Sa utilizzare con sicurezza la terminologia specifica. Individua le caratteristiche tematiche 
delle fonti mettendole in rapporto al contesto storico-culturale di riferimento. Padroneggia l’uso degli strumenti 
multimediali per realizzare percorsi di apprendimento. 

B (Livello 2 – intermedio) 
Si esprime in modo chiaro e personale. Comunica secondo criteri di coerenza e consequenzialità. Sa utilizzare 
la terminologia specifica in modo appropriato. Individua le caratteristiche tematiche delle fonti. Utilizza 
strumenti multimediali per realizzare percorsi di apprendimento. 

C (Livello 3 – base) 
Si esprime in modo essenziale e sostanzialmente corretto. Comunica in modo coerente. Sa utilizzare la 
terminologia specifica. Individua le caratteristiche tematiche essenziali delle fonti. Adopera occasionalmente 
gli strumenti multimediali per realizzare percorsi di apprendimento. 

  
 
STORIA 
 

Competenze:  
Padroneggiare la collocazione spazio-temporale degli eventi storici. Riconoscere nei testi e nelle fonti gli 
elementi fattuali, interpretativi ed operazionali. Utilizzare fonti diverse, anche in forma multimediale, e 
selezionare informazioni per la ricostruzione dei fenomeni storici. Identificare e confrontare problematiche 
attinenti ad aree e periodi diversi. Sviluppare la consapevolezza di essere parte di un corpo sociale e 
istituzionale. Esercitare la cittadinanza studentesca. 

Abilità:  
Identificare periodi e linee di sviluppo della storia nazionale, europea e mondiale. Saper ricostruire le 
interconnessioni tra le diverse parti del mondo conosciuto in età moderna. Distinguere tra persistenze e 
mutamenti storici in relazione alla storia precedente. Individuare le relazioni tra eventi storici ed idee. 
Stabilire relazioni di causa-effetto tra fenomeni politici, economici e sociali. Saper usare il lessico specifico e 
le categorie fondamentali della disciplina storica. Argomentare in modo chiaro e appropriato, curando la 
coerenza logica del discorso. 



 

Livelli: 
A (Livello 1 – avanzato) 
Stabilisce in modo autonomo analogie e differenze tra i fatti studiati ed i fenomeni attuali. Organizza i 
contenuti in modo rigoroso e articolato, padroneggiando la terminologia specifica. È consapevole del valore 
delle Istituzioni e dei corpi sociali, esercitando la cittadinanza studentesca. 

B (Livello 2 – intermedio) 
Stabilisce coerentemente analogie e differenze tra i fatti studiati e i fenomeni attuali. Organizza i contenuti in 
modo appropriato, utilizzando adeguatamente la terminologia specifica. Comprende il valore delle Istituzioni e 
dei corpi sociali, partecipando alla vita scolastica. 

C (Livello 3 – base) 
Se aiutato, rintraccia analogie e differenze tra i fatti studiati e i fenomeni attuali. Organizza sufficientemente 
un’articolazione tematica, utilizzando la terminologia specifica. Riconosce le Istituzioni e i corpi sociali, con 
attenzione alla vita scolastica. 
 

 

 

STORIA 
 

CLASSE V C 
 

Obiettivi Educativi Formativi 

 

1) Scoprire la dimensione storica del presente. 

2) Acquisire consapevolezza della possibilità di intervenire sul presente connessa 

all’elaborazione del passato;   

3) Indurre alla riflessione storica evidenziando da un lato il valore della libertà 

come ideale guida, dall’altro gli elementi conflittuali che sono alla base delle 

vicende umane; 

4) Saper cogliere le motivazioni razionali della tolleranza tramite lo studio delle 

diverse società attraverso l’analisi e la salvaguardia delle differenze; 

 

 

 

OSA 

 

1) Saper riconoscere le trasformazioni strutturali dell’economia, della politica e 

della società; 

2) Saper collocare nello spazio e nel tempo i rivolgimenti storici essenziali 

caratterizzanti il periodo in esame;  

3) Sviluppare una coscienza critica.  

4) Saper risalire alle fonti per interpretare un fatto storico, saper decodificare un 

testo; 

5) Saper porre in relazione il fatto storico con le altre discipline. 

 

Obiettivi minimi 



 

1) La conoscenza dei contenuti proposti almeno negli aspetti fondamentali. 

2) La capacità di orientarsi nella discussione cogliendo i nodi essenziali dei 

problemi trattati. 

3) La capacità di leggere un testo di storia e operare gli opportuni collegamenti. 

 

 

Metodologia: 

                 

Promozione di un dibattito costante in classe sui problemi che scaturiscono 

dalle lezioni giornaliere sulle problematiche storiche-filosofiche attualizzate 

sulla base delle realtà sociali e culturali del nostro tempo. 

Lezioni frontali per favorire la comprensione dell’argomento trattato. 

Raccordo costante tra Filosofia e Storia e con le altre discipline curriculari, 

per far acquisire una visione pluridisciplinare. 

Confronto continuo tra la realtà nazionale e quella di culture e società 

diverse, in relazione al tempo e allo spazio geografico in cui esse sono 

collocate. 

Responsabilizzazione degli studenti attraverso un franco e sereno dialogo 

atto a promuovere un rapporto fondato sulla lealtà e sulla stima. 

Letture periodiche di manuali, documenti, testi studiati, quotidiani e riviste, 

utilizzo  di materiale multimediale lavori di gruppo, attività di 

approfondimento, elaborazioni di mappe concettuali. 

 

 

 

Verifica e Valutazione: 

 

N° 2 verifiche orali per quadrimestre. 

 

Per la valutazione si fa riferimento alla griglia allegata e contenuta  nel P.O.F. 

 

 

 

 

                                                                                             Il Docente 

                                                                                       Prof.ssa Caterina Di Leo 

 

di Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVE 

FILOSOFIA e di STORIA - a. s. 2016/2017 

  

INDICATORI  DI 
Voto CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 



PREPARAZIONE /10 

NULLO 2 
Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

Rifiuta la verifica 

Nessuna 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

 

3 

Conoscenze 

gravemente errate 

e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non  risponde  

alle richieste 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze, 

neanche se guidato 

INSUFFICIENTE 

4 

Conoscenze 

frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose 

e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi nel 

complesso corrette 

e riesce a gestire 

semplici situazioni 

Applica autonomamente 

le conoscenze minime 

DICRETO 7 

Conoscenze 

pertinenti; 

esposizione 

corretta 

Sa interpretare  il  testo 

e ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con  imperfezioni 

BUONO 

 

8 

 

Conoscenze 

complete, con 

approfondimenti 

autonomi; 

esposizione corretta 

con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; 

rielabora correttamente 

e in modo personale 

Applica autonomamente 

le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, 

in modo corretto 

OTTIMO 

 

9 

 

Conoscenze complete 

con  approfondimenti 

autonomi; 

esposizione fluida 

con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; 

rielabora  correttamente 

in modo completo, 

Applica e mette  

in relazione 

le conoscenze 

in modo autonomo  

e corretto,  



autonomo e critico anche a problemi 

nuovi e complessi. 

 

10 

Conoscenze 

complete, ampie  

ed approfondite; 

esposizione fluida 

con utilizzo  

di un lessico ricco  

ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente 

e  

approfondire in modo 

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo  

e corretto  

per risolvere problemi  

nuovi e complessi;  

trova da solo soluzioni 

originali ed efficaci. 

 
 

 

LICEO SCIENTIFICO “L. DA VINCI” DI REGGIO CALABRIA 

PROGRAMMA DI STORIA 

CLASSE V C 

A.S. 2016/2017 

PROF.SSA CATERINA DI LEO 

TESTO IN USO: “EPOCHE”-De Bernardi, Guarracino 

Dalla prima globalizzazione alla Grande guerra, 1890 – 1919  

- Il ciclo espansivo dell’economia occidentale 

- L’Italia giolittiana 

- La Grande guerra 

Tra due guerre, 1919 – 1945  

-  I totalitarismi 

- Anni trenta: l’epoca del disordine mondiale 

- Anni trenta: l’avanzata del fascismo 

- Il mondo in guerra 

L’epoca del benessere e della minaccia atomica, 1945 – 1973  

- Il nuovo ordine mondiale 

- Uno sviluppo economico senza precedenti 

- La lunga guerra fredda 



- L’Europa nel miracolo economico 

Fine secolo, dal 1973 a oggi  

- Tra crisi e globalizzazione 

- Dopo la guerra fredda 

- L’Italia nel mondo globale 

I rappresentanti 

_________________________________________________________ 

La docente 

 

 

 

 

FILOSOFIA 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
 
FILOSOFIA 
 

Competenze:  
Comprendere le problematiche filosofiche fondamentali nelle dinamiche storico-culturali ad esse legate. 
Comprendere nei testi i nuclei concettuali e tematici. Raccordare l’indagine filosofica con le altre discipline. 
Orientarsi sui temi fondamentali del pensiero etico-politico nell’età moderna, al fine di sviluppare le 
competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. Rielaborare in modo personale i contenuti. 

Abilità:  
Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della  filosofia occidentale. Identificare gli autori e le 
opere fondamentali della tradizione filosofica occidentale moderna. Analizzare un testo filosofico. Usare il 
lessico specifico e le categorie filosofiche. Articolare i contenuti in modo chiaro e appropriato, curando la 
coerenza logica del discorso. Potenziare l’attitudine al pensiero critico. 

 

Livelli: 
A (Livello 1 – avanzato) 
Individua e analizza temi, argomenti ed idee sviluppati dagli autori trattati, cogliendone e contestualizzandone 
tratti comuni e specificità. Comprende i nessi pluridisciplinari. 

B (Livello 2 – intermedio) 
Inquadra correttamente gli autori e i testi nel contesto di riferimento. Effettua opportuni collegamenti con una 
certa autonomia, anche pluridisciplinari.. 

C (Livello 3 – base) 
Opportunamente guidato, riesce ad inquadrare gli autori nel contesto di riferimento. 

 
 
 



Obiettivi Educativi Formativi 

 

Saper applicare gli strumenti e i metodi filosofici alla comprensione e 

all’analisi dei problemi esistenziali e della società; 

Saper affrontare uno stesso problema a partire da prospettive diverse in un 

ottica pluralistica e consapevolmente critica;   

 

OSA 

 

Potenziare le capacità di analisi e sintesi; 

Essere capace di cogliere e suscitare problemi; 

Acquisire una maggiore attitudine critica; 

Saper confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi a uno 

stesso problema e sapersi confrontare razionalmente con esse 

 

Obiettivi minimi 

 

La conoscenza dei contenuti proposti almeno negli aspetti fondamentali. 

La capacità di orientarsi nella discussione cogliendo i nodi essenziali dei 

problemi 

Saper decodificare il testo; 

Saper individuare e comprendere problemi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

          

          

         

 

Metodologia: 

 

Promozione di un dibattito costante in classe sui problemi che scaturiscono 

dalle lezioni giornaliere sulle problematiche storiche-filosofiche attualizzate 

sulla base delle realtà sociali e culturali del nostro tempo. 

Lezioni frontali per favorire la comprensione dell’argomento trattato. 



Raccordo costante tra Filosofia e Storia e con le altre discipline curriculari, 

per far acquisire una visione pluridisciplinare. 

Confronto continuo tra la realtà nazionale e quella di culture e società 

diverse, in relazione al tempo e allo spazio geografico in cui esse sono 

collocate. 

Responsabilizzazione degli studenti attraverso un franco e sereno dialogo 

atto a promuovere un rapporto fondato sulla lealtà e sulla stima. 

Letture periodiche di manuali, documenti, testi studiati, quotidiani e riviste, 

visione di materiale audiovisivo, lavori di gruppo, attività di 

approfondimento, elaborazioni di mappe concettuali. 

 

Verifica e Valutazione: 

 

N° 2 verifiche orali per quadrimestre. 

 

Per la valutazione si fa riferimento alla griglia allegata contenuta nel POF. 

 

 

 

                                                                                                      Il Docente 

                                                                                Prof.ssa Caterina Di Leo 

                                      

 

 

 

                                            LICEO SCIENTIFICO “L. DA VINCI”    

                                                       DI REGGIO CALABRIA 

PROGRAMMA DI FILOSOFIA 

CLASSE V C 

A.S. 2016/2017 

PROF.SSA CATERINA DI LEO 

TESTO IN USO:”LA RICERCA DEL PENSIERO ”-Abbagnano, Fornero 

IDEALISMO 

Fichte 

L’io 

L’io-non io 

La dialettica 



L’educazione 

I discorsi alla nazione tedesca 

Schelling 

L’assoluto 

La natura 

La storia 

L’arte 

Hegel 

La dialettica 

La fenomenologia dello spirito 

Spirito soggettivo 

Spirito oggettivo 

Spirito assoluto 

L’OPPOSIZIONE ALL’IDEALISMO 

Schopenhauer 

Il velo di Maya 

La volontà di vivere 

Il pessimismo 

Le vie di liberazione dal dolore 

Kierkegaard 

Gli stadi dell’esistenza 

L’angoscia 

Disperazione e fede 

Feuerbach 

La critica alla religione 

“L’uomo è ciò che mangia” 

Marx 

La critica al misticismo logico di Hegel 

La critica allo Stato moderno e al liberalismo 

La critica all’economia borghese 

La religione in chiave sociale 

La concezione materialistica della storia 

“Il capitale” 

POSITIVISMO 

Comte 

La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze 



La sociologia 

La dottrina della scienza 

Mill 

La logica 

L’economia e la politica 

Darwin 

La teoria evoluzionistica 

Spencer 

La dottrina dell’inconoscibile e i rapporti tra scienza e religione 

La teoria dell’evoluzione 

Sociologia e politica 

SPIRITUALISMO 

Bergson 

Tempo e durata 

La libertà ed il rapporto tra spirito e corpo 

Lo slancio vitale 

Istinto, intelligenza e intuizione 

Società, morale e religione 

 

 

 

LA CRISI DELLE CERTEZZE FILOSOFICHE 

Nietzsche 

La nascita della tragedia 

La storia 

La morte di Dio 

“Così parlò Zarathustra” 

L’oltreuomo 

LE DUE GRANDI RIVOLUZIONI DEL ‘900 

Einstein 

La relatività 

Freud  

La psicoanalisi 

La realtà dell’inconscio 

La scomposizione psicoanalitica delle personalità 



La teoria della sessualità 

Il complesso di Edipo 

ESISTENZIALISMO 

Sartre 

Esistenza e libertà 

Dalla nausea all’impegno 

La critica della ragione dialettica 

LA TEORIA FALSIFICAZIONISTA 

Popper 

Scienza e verità. 

 

 

I rappresentanti 

________________________________ 

________________________________ 

La docente 

________________________________ 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA 

Analisi della situazione di partenza 

La classe, formata da 21 allievi, nel corso dell’anno scolastico, sul piano comportamentale non ha 

evidenziato problemi, in quanto i discenti si sono dimostrati fin dai primi giorni sufficientemente 

attenti e disponibili all’apprendimento. Sul piano specifico dei prerequisiti richiesti 

dall’insegnamento della Matematica, dalle prove di verifica effettuate nel primo mese di attività, si 



è rilevato che tutti gli allievi possedevano i prerequisiti per poter affrontare lo studio degli 

argomenti del quinto anno. 

Alla luce di tali risultati, per i discenti sono stati attivati nel corso dell’anno scolastico interventi di 

consolidamento e di potenziamento di competenze ed abilità e, per gli studenti che durante il 

percorso didattico hanno incontrato qualche difficoltà, sono stati approntati percorsi individualizzati 

di sostegno, attuati durante le ore curriculari di lezione. Solo qualche allievo non è riuscito a 

raggiungere gli obiettivi programmati e dimostra di possedere una fragile preparazione, ma nel 

complesso  i risultati realizzati sono più che sufficienti. 

Finalità dell’insegnamento della Matematica 

Nel triennio del liceo scientifico l’insegnamento della Matematica si pone come finalità il 

potenziamento ed il consolidamento delle attitudini degli allievi verso gli studi scientifici e 

l’acquisizione di una mentalità scientifica che gli consenta di proseguire con profitto gli studi 

universitari. 

Obiettivi didattici specifici 

- acquisizione della capacità di utilizzare consapevolmente le tecniche  e le procedure di 

calcolo studiate; 

- acquisizione della capacità di problematizzare situazioni reali e di rappresentare situazioni in 

modo formalizzato; 

- acquisizione della capacità di applicare alla geometria ed alla fisica gli elementi 

fondamentali dell’analisi; 

- acquisizione della capacità di studiare i rapporti quantitativi  fra i vari fenomeni della natura 

e i diversi aspetti di un problema matematico, cercando il legame esistente tra le variabili 

che li caratterizzano; 

- comprensione del contributo dato dalla matematica nell’evoluzione delle scienze 

sperimentali, dell’economia, della tecnologia, dell’informatica e delle sue applicazioni in 

altri campi. 

 acquisizione della capacità di inquadrare storicamente i principali passaggi della costruzione 

matematica. 

Competenze chiave di cittadinanza 

- migliorare il lavoro individuale e di gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando 

le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune 

ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 

altri. 



- dotare ciascuno studente di validi strumenti di organizzazione del pensiero e di idonee tecniche 

operative; 

- acquisire la capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sulle loro 

condizioni di possibilità e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana; 

- pervenire, attraverso la pluralità dei contenuti disciplinari specifici, alla consapevole e personale 

acquisizione di una visione unitaria del sapere; 

- potenziare le capacità logiche, critiche ed intuitive, nonché quelle di riepilogo e di 

coordinamento dei vari saperi e di elaborazione personale; 

-     pervenire ad un corretto uso del linguaggio e delle terminologie pertinenti alle varie discipline; 

- acquisire la capacità di presentare con coerenza e chiarezza almeno i concetti fondamentali   

di ciascuna disciplina; 

- educare alla ricerca, cioè all’acquisizione di un “habitus” alla riflessione ed al dialogo con gli 

autori. 

Metodologia e mezzi didattici 

Per attuare gli obiettivi programmati è stata adottata una metodologia atta a stimolare la 

partecipazione consapevole degli allievi ai processi di apprendimento, in modo da suscitare il loro 

interesse e promuovere metodi di studio attivi. L’approccio alla conoscenza è stato posto in forma 

problematica, favorendo in tal modo il confronto, la discussione e la formulazione di possibili 

soluzioni da parte degli allievi e sollecitando una riflessione razionale ed approfondita dei contenuti 

proposti. 

Come base di questo metodo è sta utilizzata la lezione dialogata, il libro di testo , usato non solo 

come eserciziario, ma come testo da leggere in chiave critica, verifiche scritte ed orali, 

l’insegnamento individualizzato e l’attività di recupero. Si è , inoltre, fatto uso del laboratorio di 

informatica al fine di permettere agli allievi di conoscere linguaggi e metodi dell’informatica 

applicandoli nei contesti matematici che sono stati  progressivamente trattati e , mediante la 

visualizzazione di processi algoritmici, di verificare nozioni teoriche già apprese e rafforzare 

l'attitudine alla astrazione ed alla formalizzazione. 

Verifica e valutazione 

Le verifiche, proposte periodicamente, sono servite a controllare il processo di apprendimento degli 

allievi e l'acquisizione di abilità operative. Sono state organizzate in prove scritte e in prove orali: in 

particolare le prove di verifica scritte effettuate sono state sei: tre nel primo quadrimestre e tre nel 

secondo; in tali prove è stata proposta agli allievi la soluzione di test e di problemi, al fine di 

verificare  la conoscenza  e la comprensione degli argomenti trattati , la capacità di rielaborazione 

dei concetti appresi e la capacità di applicare strategie risolutive.  



Nella valutazione dei colloqui sono state prese in considerazione la conoscenza dei nuclei 

concettuali fondamentali della disciplina e l’acquisizione delle seguenti capacità: 

1) capacità di utilizzare conoscenze e competenze; 

2) capacità di stabilire relazioni tra le conoscenze; 

3) capacità di analisi e di sintesi; 

4) capacità critiche; 

5) capacità di usare il linguaggio scientifico. 

In particolare sono state  effettuate:  

 verifiche iniziali per una valutazione diagnostica; 

 verifiche intermedie (formative)  per  compensare eventuali difficoltà incontrate 

nell’apprendimento ed effettuare interventi di feed-back; 

 verifiche finali (sommative) per valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati  . 

Con la valutazione non si è mirato tanto a rilevare quanta conoscenza gli alunni abbiano 

memorizzato, bensì il grado di comprensione e di ragionamento autonomo conseguiti rispetto ai 

livelli di partenza.  

Prof. Angela Arcidiaco 

 

 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 

Classe V sez. C  Docente prof.ssa Angela Arcidiaco 

a.s. 2016/2017 

Libro di testo: Bergamini Trifone Barozzi        Manuale blu 2.0 di Matematica      Zanichelli 

Nozioni di topologia in R 

 Richiami sui numeri reali. Intervalli. Estremo superiore ed inferiore di un insieme limitato di 

numeri reali. Intorni di un punto e punti di accumulazione di un insieme. 

Funzioni reali di variabile reale 

Concetto di funzione reale di variabile reale. Classificazione delle funzioni. Ricerca dell'insieme di 

esistenza di una funzione analitica.  

Funzioni periodiche, pari o dispari. Funzioni composte, monotone ed invertibili. Funzioni inverse 

delle funzioni circolari. 

Limiti delle funzioni reali di variabile reale 



Limite finito per una funzione in un punto. Definizione di limite infinito per una funzione in un 

punto. Limite destro e sinistro di una funzione. Definizione generale di limite per una funzione 

all'infinito. Teoremi fondamentali sui limiti. Operazioni sui limiti.  

Funzioni continue 

Definizione di continuità di una funzione in un punto ed in un intervallo. Continuità delle funzioni 

elementari e delle funzioni composte. Proprietà delle funzioni continue in un intervallo chiuso e 

limitato. Invertibilità, monotonia e continuità. Due limiti fondamentali. Forme di indecisione. Punti 

di discontinuità per una funzione. 

Derivate delle funzioni di una variabile reale. 

Derivate. Significato geometrico della derivata. Continuità delle funzioni derivabili. Derivate di 

alcune funzioni elementari. Derivata di una somma, di un prodotto e di un quoziente. Derivata di 

una funzione composta. Derivata di una funzione inversa. Derivata logaritmica. Interpretazione 

cinematica della derivata. Applicazioni delle derivate. 

Teoremi fondamentali del calcolo differenziale. 

Teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy. Primo e secondo teorema di De L'Hopital. Definizione di 

differenziale. Significato geometrico del differenziale. 

Massimi e minimi relativi o assoluti. 

 Definizione di massimo o di minimo relativo. Ricerca degli estremanti locali per le funzioni 

derivabili. Definizione di massimo o di minimo assoluto. Estremi di una funzione non derivabile in 

un punto. Studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo delle derivate successive. 

 Problemi di massimo e minimo. Concavità, convessità e flessi delle curve piane. Studio di una 

funzione. 

Integrali indefiniti. 

Definizione di integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Metodi di integrazione indefinita:  

integrazione per scomposizione, integrazione per parti ed integrazione per cambiamento di 

variabile.  Integrazione indefinita delle funzioni razionali fratte. 

Integrali definiti. 

Definizione di integrale definito. Proprietà dell'integrale definito. Area delimitata dal grafico di due 

funzioni. Funzione integrale. Relazione tra funzione integrale e integrale indefinito. Formula 

fondamentale del calcolo integrale. Esempi di determinazione di aree. Teorema della media .Valore 

medio di una funzione. Volume di un solido di rotazione. Esempi particolari di calcolo di volumi. 

Lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie di rotazione. Integrale di una funzione 

che diventa infinita in un punto. Integrali estesi ad intervalli illimitati. Applicazioni del calcolo 

integrale alla fisica. 

Elementi di analisi numerica 



Risoluzione approssimata di equazioni. Integrazione numerica: il metodo dei rettangoli; il metodo 

dei trapezi. 

Equazioni differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo y’=f(x) – equazioni 

differenziali a variabili separabili – applicazioni delle equazioni differenziali alla fisica. 

Calcolo delle probabilità. 

Calcolo combinatorio: disposizioni semplici; permutazioni; combinazioni; proprietà dei coefficienti  

binomiali; formula del binomio di Newton. 

Concetto di probabilità. Teoremi fondamentali della teoria della probabilità: probabilità totale; 

probabilità contraria; probabilità condizionata; probabilità composta; formula di Bayes. Variabili 

aleatorie discrete: definizione; valor medio, varianza, scarto quadratico medio. Distribuzioni di 

probabilità classiche: distribuzione binomiale, distribuzione di Poisson.  

Geometria analitica nello spazio 

Coordinate cartesiane nello spazio – il piano – la retta – superficie sferica. 

 

Reggio Cal. 15/05/2017                                                                               

                                 La docente  

Gli alunni                                                                                                     Prof. ssa Arcidiaco Angela 
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Relazione di presentazione della classe 5C 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 

La classe 5C è composta da 21 studenti: 12 maschi e 9 femmine. Tutti provengono dalle classi 

precedenti e si presentano come un gruppo solido, coeso e nel complesso, voglioso di emergere e 

far conoscere la propria personalità. In tale ambiente gli studenti hanno mantenuto un corpo docente 

che si è assestato durante gli anni del triennio dove solo in qualche caso il succedersi di docenti e le 

conseguenti variazioni di metodi e richieste hanno talora messo in difficoltà alcuni studenti, 

causando iniziali momenti di smarrimento nell’attività di studio e rallentamenti della didattica. 

La classe si è sempre dimostrata nel complesso corretta, diligente e partecipativa. Il clima positivo e 

collaborativo ha permesso un proficuo svolgimento delle attività didattiche. Gli studenti sono stati 

sostenuti da una buona motivazione e da interesse per le proposte culturali, alle quali hanno risposto 

con impegno e responsabilità 

Inizialmente tale atteggiamento è apparso marcatamente dispersivo, una sorta di resistenza alle 

necessità o difficoltà dell’impegno richiesto, talora una messa in discussione piuttosto sterile del 

lavoro scolastico e della sua valutazione, ma nel corso del triennio, e in particolare quest’anno, è 

maturato in forma di positivo atteggiamento critico, palesato da un discreto numero di studenti in 

diversi momenti della vita scolastica: frequenti interventi e richieste di discussione, improvvise 

aperture d’interesse verso alcune materie o singoli argomenti, una diffusa, anche se non 

generalizzata motivazione all’apprendimento, curiosità culturale anche al di fuori dei percorsi 

scolastici. 

Hanno partecipato all'attività didattica in classe e alla vita della scuola in modo ordinato e 

consapevole, intervenendo in modo pertinente e propositivo, motivando le proprie opinioni e 

rispettando quelle altrui. Hanno lavorato in gruppo interagendo positivamente con i compagni 

Il fatto che la classe abbia una sua impronta particolare non significa tuttavia che sia omogenea per 

atteggiamenti e risultati. Gli obiettivi educativo-formativi e quelli disciplinari sono stati 

progressivamente conseguiti da tutti gli alunni, ma naturalmente il profitto individuale varia a 



seconda delle persone, in base alle diverse attitudini, competenze, livelli di applicazione e stili di 

lavoro. Qualche studente ha manifestato alcune problematiche durante il corso degli studi che 

saranno spiegate meglio nella relazione generale della classe. 

LIVELLI DI SOCIALIZZAZIONE E APPRENDIMENTO GENERALE  

A seguito delle verifiche effettuate in ingresso e in itinere, dal punto di vista dell'apprendimento si 

nota una classe vivace, ricca di motivazioni culturali, omogenea e affiatata; sono presenti più gruppi 

di diverso livello di efficienza, un gruppo in difficoltà, un gruppo di livello molto alto rispetto alla 

media. 

La classe, nel suo complesso, è sempre riuscita a reagire positivamente ai cambiamenti e alle 

difficoltà iniziali, anzi sembra aver saputo approfittare di questa pluralità di voci per il proprio 

percorso di crescita – più faticoso di quanto appaia dalla stabilità nel quinquennio – dando 

progressivamente forma più matura alla spiccata vis polemica che ha sempre contraddistinto il 

gruppo. 

Il livello di socializzazione, integrazione, e disponibilità alla collaborazione reciproca è risultato 

adeguato. Se si escludono alcuni studenti, condizionati da tempi di attenzione contenuti e dalla 

propensione a deconcentrarsi, il gruppo classe ha consolidando la propria capacità di autocontrollo e 

ha mantenuto un atteggiamento nel complesso corretto e disponibile alla collaborazione nei 

confronti dell’insegnante. 

Anche se si sono osservate delle situazioni in cui lo studio domestico si è rivelato superficiale, 

frammentario e concentrato solo in prossimità delle prove di verifica, le motivazioni allo studio 

appaiono acquisite per un discreto numero di studenti. La partecipazione è stata spontanea, talvolta 

di buon livello qualitativo e ha denotato interesse nei confronti della fisica e dei temi affrontati. 

In generale ho osservato alcune situazioni individuali caratterizzate da fragilità e incertezze di 

ordine logico e linguistico; il gruppo classe, nel suo insieme, ha dimostrato aver acquisito le 

principali strategie metacognitive e le fondamentali risorse cognitive e operative necessarie allo 

studio della fisica. Considerata la difficoltà della disciplina e il livello di astrazione richiesto, il 

metodo di lavoro non si è rivelato sempre autonomo ed efficace, e ha richiesto talvolta interventi di 

aggiustamento e supporto da parte dell’insegnante. 

Essi stessi hanno dichiarato che la maggior parte di loro ha spesso trascurato lo studio della materia, 

perché, gravati dal peso di numerose attività curricolari ed extra-curricolari, hanno privilegiato le 

più consone, in cui potevano ottenere buoni risultati con minor sforzo. C’è stata un’inversione di 

tendenza solo negli ultimi due mesi, in cui, complice probabilmente l’avvicinarsi degli Esami di 

Stato e qualche situazione di insufficienza da recuperare, si è registrata una crescita.  In effetti, alla 

data attuale, solo tre  studenti risultano ancora insufficienti, quattro manifestano ancora incertezze, 

quattro hanno la  sufficienza,  sei  una  valutazione  discreta, i restanti tre un rendimento  buono o 

più che buono. Le principali difficoltà riguardano l’organizzazione delle conoscenze in un quadro 



strutturato e l’applicazione alla risoluzione dei problemi: molti allievi (e non solo quelli con 

maggiori lacune) hanno ancora un approccio più mnemonico che ragionato. 

Per quanto riguarda i contenuti, tra gli argomenti previsti non ho ancora trattato la meccanica 

quantistica, per diverse ragioni: da un lato, per i problemi di cui sopra, non ho potuto tenere un 

ritmo molto elevato; dall’altro, la classe è stata spesso impegnata in altre attività curricolari o extra-

curricolari. Con riferimento al gruppo classe, i progressi negli apprendimenti di conoscenze e 

competenze specifiche sono stati costanti e tali da considerare conseguiti (anche se in taluni casi 

solo parzialmente) o pienamente conseguiti gli obiettivi definiti in sede di pianificazione. 

METODI DIDATTICI 

Come docente ho inteso utilizzare prevalentemente la lavagna e la LIM come metodo di lavoro 

scolastico, lezione frontale, lavori di gruppo, lavoro tutoriale, esercizi individuali, test di vario tipo e 

un approccio operativo laboratoriale. Tutto per affinare un metodo di studio che permette di 

conseguire una preparazione consapevole e non manualistica per raggiungere gli obiettivi prefissati 

inizialmente. È fondamentale che ciascuno dei discenti abbia sviluppato le seguenti: 

 Capacità di riconoscere i concetti chiave e le operazioni tipiche delle discipline; 

 Capacità di selezionare i procedimenti più opportuni per la decodificazione dei problemi; 

 Potenziamento delle capacità di comunicazione, con particolare attenzione all’acquisizione degli 

specifici linguaggi disciplinari; 

 Potenziamento del senso di responsabilità personale, dell’autonomia, della socializzazione, del 

rispetto delle regole della convivenza. 

Il fatto che la classe abbia una sua impronta particolare non significa tuttavia che sia omogenea per 

atteggiamenti e risultati. Gli obiettivi educativo-formativi e quelli disciplinari sono stati 

progressivamente conseguiti da tutti gli alunni, ma naturalmente il profitto individuale varia a 

seconda delle persone e delle materie considerate, in base alle diverse attitudini, competenze, livelli 

di applicazione e stili di lavoro. Alcuni studenti dimostrano buone capacità logico-argomentative ed 

espositive, costruite con uno studio metodico e consapevole; altri lavorando con impegno hanno 

saputo costruirsi un bagaglio di conoscenze debitamente organizzate; altri ancora, meno costanti e 

più incerti nel metodo, appaiono in possesso di una preparazione definibile, per alcune discipline, 

solo in termini di sufficienza.  
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FINALITA’ 

Le finalità generali dell’insegnamento della fisica consistono, oltre che nella conoscenza dei 

contenuti formali della disciplina, nella comprensione del suo quadro concettuale e della sua 

collocazione culturale. In particolare il suo svolgersi in un preciso contesto storico, il Novecento, ha 

sottolineato la necessità di riflessioni sul ruolo, il significato sociale e i limiti della scienza. La 

conoscenza dell'impostazione unitaria della cosiddetta fisica classica mette in grado lo studente di 

cogliere l'importanza concettuale delle teorie nuove emergenti.  



Oltre agli obiettivi generali legati alla conoscenza degli aspetti generali della teoria, alla sua 

connessione con le osservazioni sperimentali e alla conoscenza delle tecniche di calcolo necessarie 

alla soluzione di problemi, si sono scelti anche obiettivi secondari, ma legati a una presentazione 

della disciplina capace di fornire stimoli di approfondimento transdisciplinari, e in particolare la 

capacità di collocare la teoria elettromagnetica e gli sviluppi successivi nel percorso culturale dei 

secoli XIX e XX. 

Al termine del percorso liceale lo studente avrà appreso i concetti fondamentali della fisica, le leggi 

e le teorie che li esplicitano, acquisendo consapevolezza del valore conoscitivo della disciplina e del 

nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è 

sviluppata. 

In particolare, lo studente avrà acquisito le seguenti competenze: 

⊠ Osservare e identificare fenomeni;  

⊠ Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi;  

⊠ Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la sua risoluzione;  

⊠ Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, 

dove l’esperimento e inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta 

delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo 

di misura, costruzione e/o validazione di modelli; comprendere e valutare le scelte 

scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 

Su tali linee generali sono state effettuate attività di riflessione, non ancora concluse, al fine anche 

di renderle operative in modo proficuo. si sono svolti incontri di confronto per formulare scelte di 

progettazione da calare nella realtà della classe, per ricavare elementi utili per una progettazione 

condivisa dell'attività didattica che tenga conto anche della ricca esperienza sviluppata negli 

indirizzi del nostro Istituto, in particolare in quello scientifico. 

Nella fase di programmazione dell’attività didattica si è tenuto conto di: 

⊠ Promuovere nell’allievo conoscenza di sé e comprensione della società contemporanea; 

⊠ Attivare il processo formativo di personalità coerenti ed equilibrate;  

⊠ Dotare di un grado di autonomia di giudizio tale da consentire un’interpretazione critica del 

mondo contemporaneo; 

⊠ Capacità di effettuare libere scelte tali da permettere interazioni attive con la realtà esterna; 

Finalità specifiche: 

Lo scopo della Fisica è la comprensione del nostro Universo, della natura dei suoi costituenti e del 

loro comportamento; ha come fondamento l’esame descrittivo di situazioni empiriche controllate e 

circoscritte, basato sulla misurazione di grandezze, sull’esecuzione di esperimenti e non su semplici 

osservazioni. 

Prerequisiti richiesti: 

Conoscenza delle nozioni fondamentali del calcolo algebrico introdotti nel biennio, necessarie per 

risolvere problemi complessi. Conoscenza della geometria euclidea nel piano 

Obiettivi specifici della disciplina 

Lo studio della fisica nel SECONDO BIENNIO e nel QUINTO ANNO, oltre a fornire allo studente 

un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguato, deve mirare allo sviluppo di specifiche capacità di 

vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche, raccolte anche al di fuori della 

scuola, recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto.  

Al termine del corso di studi gli allievi dovranno aver acquisito una cultura scientifica di base che 

permetta loro una visione critica ed organica della realtà sperimentale. 



Gli obiettivi specifici della disciplina per il quinto anno sono: 

a) Far comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica, il continuo rapporto 

fra Costruzione   teorica   e   attività   sperimentale, la   potenzialità   e   i limiti   delle   

conoscenze Scientifiche; 

b) Rafforzare la capacità di analizzare i fenomeni attraverso l’attività di laboratorio, che 

alternativamente può assumere carattere di indagine o di verifica; 

c) Potenziare le capacità di analisi, di schematizzazione, di far modelli interpretativi, di sintesi 

e di rielaborazione personale con eventuali approfondimenti; 

d) Consolidare la capacità di applicare i contenuti acquisiti nello svolgimento di esercizi e 

problemi, visti non come pura applicazione delle formule, ma come analisi del particolare 

fenomeno studiato; 

e) Consolidare l'acquisizione e l'uso di una terminologia precisa ed appropriata. 

f) Potenziare le capacità di astrazione, di formalizzazione, di collegare gli argomenti e 

cogliere i nessi fra le varie discipline; 

g) Attraverso un approccio storico e filosofico, far comprendere che la scienza è una attività 

radicata nella società in cui si sviluppa e che i mutamenti delle idee scientifiche, delle teorie 

e dei metodi e degli scopi, si collocano all'interno di quello più vasto della società nel suo 

complesso. 

Conoscenze 

1. Distinguere, nell’esame di una problematica, gli aspetti scientifici dai presupposti ideologici, 

fisiologici, sociali ed economici; 

2. Inquadrare, in un medesimo schema logico situazioni diverse, riconoscendo analogie e 

differenze, proprietà varianti ed invarianti; 

3. Affrontare con flessibilità situazioni impreviste di natura scientifica e/o tecnica; 

4. Applicare in contesti diversi le conoscenze acquisite; 

5. Collegare queste conoscenze con le implicazioni della realtà quotidiana; 

6. Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati ed interpretarne il significato 

fisico; 

7. Scegliere tra diverse schematizzazioni esemplificative la più idonea alla soluzione di un 

problema reale; 

8. Analizzare i fenomeni individuando le variabili che li caratterizzano; 

9. Stimare ordini di grandezza prima di usare strumenti o di effettuare calcoli; 

10. Esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici ed altra 

documentazione; 

11. Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

Competenze: 

 Istituire opportuni collegamenti fra scienza fisica e scienze della natura, distinguere la realtà dai 

modelli costruiti per la sua interpretazione;  

 Applicare le regole matematiche alle teorie sviluppate uso corretto del linguaggio fisico.  

 Affrontare ed analizzare vari problemi 

Capacità 

 Sviluppare in modo coerente le varie dimostrazioni, costruire metodi e procedure per la 

risoluzione di problemi, inquadrare nel periodo storico l’evoluzione delle teorie fisiche; 

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche ed 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 



 Aver acquisito l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e ad 

individuare possibili soluzioni. 

 Comprendere il linguaggio formale specifico della fisica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero scientifico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione fisica della realtà. 

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche padroneggiandone le procedure ed i 

metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 Essere in grado di utilizzare strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento. 

Modalità di strutturazione: 

L’attività didattica verrà sviluppata mediante cicli di lezioni che verranno seguiti da discussioni e 

approfondimenti sugli argomenti proposti e da verifiche orali 

Tempi di organizzazione: 

I tempi per il raggiungimento degli obiettivi prefissati dipenderanno dal livello di apprendimento 

raggiunto dagli allievi. 

Metodologia: 

Lezione frontale, lavori di gruppo, ricerche individuali, discussioni guidate ed esperienze di 

laboratorio. 

Mezzi e Strumenti: 

 

Uso laboratori X Lavagna luminose X Libro di testo X Proiettore X 

Sussidi audiovisivi X Conferenze X Seminari X Software didattico X 

 
 

Le verifiche 

Le verifiche periodiche e/o quotidiane tenderanno a verificare se e quanto gli allievi hanno appreso 

in relazione ai contenuti didattici svolti. Esse consisteranno in:  

⊠ Questionari e relazioni scritte per valutare non solo le conoscenze possedute dagli alunni, 

ma anche la capacità di esprimersi con linguaggio appropriato;  

⊠ Verifiche scritte; 

⊠ Compiti in classe scritti a risposta chiusa e aperta; 

⊠ Interventi dal posto; 

⊠ Relazione di laboratorio di gruppo e singole; 

⊠ Elaborati e compiti a casa; 

⊠ Partecipazione a progetti e attività scientifiche; 

⊠ Verifiche orali per abituare gli studenti alla risoluzione dei quesiti proposti nella terza prova 

dell’Esame di Stato. 

⊠ Prove orali per verificare:  

⊠ Conoscenze possedute;  

⊠ Capacità di rielaborare le conoscenze;  



⊠ Capacità di utilizzare ragionamenti logico deduttivi;  

⊠ Abilità linguistico espressive. 

⊠ Analisi di eventuali lavori di gruppo senza escludere la stesura di semplici 

applicazioni svolte nell’ambito del laboratorio di fisica o di informatica. 

 

 

 

 

 

Criteri di valutazione  
Ogni alunno sarà valutato tenendo conto della media della classe (modello relativo) e secondo un 

modello standard di riferimento (modello assoluto) in base al grado di raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti. 

Nel colloquio individuale si valuterà oltre alla conoscenza, alla comprensione degli argomenti e al 

linguaggio scientifico (standard minimo della sufficienza) anche la capacità espositiva. Si terrà 

presente che la media aritmetica dei voti non è l'unico elemento che concorre alla valutazione 

sommativa finale, per la quale si dovrà tener conto anche della partecipazione, del metodo di studio 

e dell'impegno di ciascun alunno. 

In fase di valutazione quadrimestrale costituirà elemento di valutazione positiva la continuità nella 

partecipazione al dialogo educativo, il costante impegno nei compiti assegnati, il percorso personale 

positivo. 

Nelle valutazioni scritte verrà considerata completo un esercizio quando lo sviluppo fisico-

matematico, esposto con chiarezza, verrà accompagnato da una breve descrizione dei passaggi, dei 

teoremi e dei metodi utilizzati per la soluzione, inoltre verrà giudicata positivamente la ricerca delle 

soluzioni di un esercizio o problema ricercando la formula risolutiva che colleghi i dati del 

problema alle grandezze fisiche cercate. 

Anche l’ordine generale dell’esposizione è oggetto di valutazione. 

Verranno usate le griglie debitamente compilate per i compiti scritti. Queste sono state prodotte e 

approvate dal dipartimento di matematica e fisica. 

Definizione del livello di sufficienza 

I requisiti minimi per la sufficienza sono riscontrabili nei seguenti passi: 

► Nell’acquisizione delle conoscenze e abilità minime sui contenuti trattati; 

► Nel saper utilizzare un lessico specifico (di base) della disciplina; 

► Nel saper individuare le informazioni da un contesto problematico; 

► Nel saper organizzare i dati mediante opportune relazioni per giungere alla risoluzione di 

esercizi e semplici problemi. 
► Conoscenza sostanziale degli argomenti fondamentali anche se esposti con qualche inesattezza. 

► Capacità di cogliere gli aspetti essenziali degli argomenti trattati. 

► Comprensione o applicazione corretta dei contenuti fondamentali 

 

OBIETTIVI 

 Comprendere chiaramente la legge dell’induzione elettromagnetica e saperla applicare alla 

risoluzione di semplici problemi. 

 Acquisire una visione chiara e completa del complesso dei fenomeni elettromagnetici e 

conoscere l’importanza della sintesi maxwelliana. 

 Conoscere i concetti chiave della relatività ristretta ed i fenomeni connessi con il moto a 

velocità relativistiche. 

 Conoscere gli esperimenti fondamentali che hanno portato alla nascita della meccanica 

quantistica (corpo nero, effetto fotoelettrico, effetto Compton, spettri atomici). 



 Conoscere i concetti chiave della meccanica quantistica e saper analizzare in maniera critica la 

nuova descrizione del mondo che questa ci fornisce. 

 Conoscere le basi della nostra attuale conoscenza del nucleo atomico ed i fenomeni connessi. 

 Possedere una visione generale dell’oggetto di studio della fisica contemporanea con particolare 

riferimento alla fisica della particelle elementari e alla cosmologia. 
 Inquadrare in uno stesso schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze, 

proprietà varianti ed invarianti. 

 Descrivere la situazione attuale della fisica, quali i settori di cui si occupa e riconoscere i legami 

tra fisica e matematica, fisica e filosofia ecc… 
 Si richiede la capacità di discutere e spiegare i limiti della fisica classica e di fare commenti 

relativi alle analogie e alle differenze con la fisica quantistica. Non è richiesta la derivazione 

analitica delle condizioni di quantizzazione, ma la capacità di discussione delle conseguenze 

concettuali e sperimentali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

CONTENUTI 

 

Il programma si articola nei seguenti moduli: 

 

 

Num. Titolo  Tempi 

0 
Revisione sui circuiti elettrici; leggi di Ohm e 
di Kirchhoff. Circuito RC –carica e scarica 

Settembre – Ottobre  



1 Fenomeni magnetici fondamentali Ottobre 

2 Il campo magnetico e le correnti Novembre 

3 Induzione elettromagnetica Novembre 

4 Corrente alternata Dicembre  

5 
Equazioni di Maxwell e onde 
elettromagnetiche 

Dicembre  

6 Relatività ristretta o speciale Gennaio  

7 La crisi della F.C. – spettro del corpo nero Febbraio  

8 Effetto fotoelettrico – effetto Compton  Marzo 

9 L’atomo semiclassico - Fisica quantistica Marzo-Aprile  

10 
Equazione di Schrodinger – Analisi di casi 
particolari 

Maggio  

11 La fisica delle particelle Maggio  

 

DISTRIBUZIONE DEGLI ARGOMENTI 

1. ELETTRODINAMICA  

Definire l’intensità di corrente elettrica. Definire la forza elettromotrice di un generatore. Definire il 

generatore ideale di corrente continua. Definire la resistenza elettrica, discutere i possibili 

collegamenti dei resistori e calcolare le resistenze equivalenti. Enunciare l’effetto Joule e definire la 

potenza elettrica. 

Analizzare e risolvere i circuiti elettrici con resistori. Analizzare l’effetto del passaggio di corrente 

sui conduttori. Formulare le leggi di Ohm. Definire la resistività dei materiali. Formalizzare, e 

applicare correttamente, le leggi di Kirchhoff. Discutere la conduzione elettrica nei metalli alla luce 

di un semplice modello microscopico Analizzare il comportamento di conduttori e dielettrici 

immersi in un campo elettrico esterno. Analizzare i processi di carica e scarica di un condensatore. 

 

2. IL MAGNETISMO 

Confrontare le caratteristiche del campo magnetico e di quello elettrico. Rappresentare l’andamento 

di un campo magnetico disegnandone le linee di forza. Determinare intensità, direzione e verso del 

campo magnetico prodotto da fili rettilinei, spire e solenoidi percorsi da corrente. Comprendere il 

principio di funzionamento di un motore elettrico. Distinguere le modalità di collegamento di un 

amperometro e di un voltmetro in un circuito. Campo magnetico generato dai magneti.  

Campo magnetico generato da correnti. Le linee di induzione o di campo. Definizione del campo B. 

Regola della mano destra per il campo magnetico. Interazioni magnete-corrente e corrente-corrente. 

La forza magnetica esercitata su un filo percorso da corrente. Interazione fra fili percorsi da corrente 

e definizione di Ampère. La legge di Biot-Savart. Spire di corrente e momento magnetico torcente. 

Flusso del campo magnetico e teorema di Gauss per il campo magnetico. Circuitazione del campo 

magnetico e Teorema di Ampère. Campo magnetico prodotto da un solenoide. Paramagnetismo. 

Diamagnetismo. Ferromagnetismo. La forza magnetica sulle cariche in movimento (forza di 

Lorentz). Moto di una carica puntiforme in un campo magnetico. L’esperimento di Thomson sulla 

misura del rapporto q/m . 

3. INDUZIONE 

ELETTROMAGNETICA 



Cenni sulla forza di Lorentz. Il flusso del campo magnetico e teorema di Gauss per il campo 

magnetico (enunciato), la circuitazione del campo magnetico e Teorema di Ampere e suo 

significato energetico. Le proprietà magnetiche dei materiali, le sostanze ferromagnetiche, 

paramagnetiche e diamagnetiche. La permeabilità magnetica dei materiali. Esperienze di Faraday 

sulle correnti indotte. Legge di Faraday-Neumann-Lenz. Calcolo della f.e.m. indotta: in una spira 

estratta da un campo magnetico, in una spira rotante (alternatore e dinamo). Autoinduzione: calcolo 

di L in un solenoide. Circuito RL: eq. del circuito, i(t) e VL(t). Mutua induzione: Correnti alternate: 

legge di Ohm, potenza istantanea e media, valori efficaci. Trasformatori. Trasporto della corrente 

elettrica. 

4. ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Circuitazione del campo elettrico indotto. Calcolo del campo elettrico indotto generato da un campo 

magnetico variabile linearmente nel tempo. Struttura delle linee di forza del campo elettrico indotto. 

Paradosso di Ampere. Calcolo della corrente di spostamento. Circuitazione del magnetico indotto. 

Calcolo del campo magnetico indotto generato da un campo elettrico variabile linearmente nel 

tempo. Struttura delle linee di forza del campo magnetico indotto. Equazioni di Maxwell. Onde 

elettromagnetiche. Struttura spaziale delle onde elettromagnetiche, equazione delle onde, velocità, 

frequenza, lunghezza d’onda, indice di rifrazione. Energia delle onde elettromagnetiche.  Spettro 

elettromagnetico. 

5. RELATIVITÀ RISTRETTA O 

SPECIALE 

Introduzione storica. Legge classica di addizione delle velocità. Principi della relatività ristretta. 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della teoria 

della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione degli 

orologi e la dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Il concetto di evento. 

Trasformazioni di Lorentz. Dilatazione dei tempi. Contrazione delle lunghezze. Relatività della 

simultaneità. Cono di luce: passato, presente e futuro. Definizione di intervallo invariante. 

Connessione causale fra due eventi: l’importanza dell’invariante Δs². Lo spaziotempo. 

Composizione relativistica delle velocità. Effetto Doppler relativistico. Massa relativistica. Quantità 

di moto. Energia relativistica. Energia cinetica. Confronto fra il calcolo dell’energia cinetica con la 

formula classica e quella relativistica.  

6. LA CRISI DELLA F.C. – SPETTRO 

DEL CORPO NERO 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. L’ipotesi di Planck per lo spettro del corpo 

nero. Legge dello spostamento di Wien. I quanti di luce. I fotoni. L’effetto fotoelettrico: frequenza 

di soglia, potenziale di estrazione, energia dei fotoelettroni, potenziale di arresto. La quantizzazione 

della luce secondo Einstein. Effetto Compton. Gli spettri atomici. Legge di Rydberg. Il modello 

dell’atomo di Bohr. Quantizzazione del momento angolare, dei raggi delle orbite e delle energie. 

Produzione dei raggi X. Esperienza di Rutherford. Esperimento di Millikan. Esperimento di Franck 

e Hertz. 

7. L’ATOMO SEMICLASSICO - 

INTRODUZIONE ALLA MECCANICA QUANTISTICA  

Relazione di De Broglie. Diffrazione degli elettroni da una doppia fenditura. Principio di 

complementarità. Natura ondulatoria e corpuscolare delle particelle. Le proprietà ondulatorie della 

materia. Il principio di indeterminazione. Le onde di probabilità. I numeri quantici. Lo spin. I 

numeri quantici degli elettroni atomici. Fermioni e bosoni. Il laser.  

EQUAZIONE DI SCHRODINGER – ANALISI DI CASI PARTICOLARI 

Equazione di Scröedinger.  Principio di Heisenberg. Principio di sovrapposizione. Significato fisico 

di |Ψ|². Relazione di indeterminazione di Heisenberg (Δx-Δp) e (ΔE-Δt). Interpretazione 

sperimentale della relazione di indeterminazione. La particella libera; il gradino (o barriera) di 



potenziale; la buca di potenziale. La struttura dell’atomo. Le bande di energia nei solidi. I 

semiconduttori. Il diodo e il transistore Il principio di esclusione di Pauli. La struttura degli orbitali 

atomici. Le configurazioni elettroniche degli atomi. La struttura elettronica dei solidi: conduttori, 

semiconduttori e isolanti. 

LA FISICA DELLE PARTICELLE 

Legge del decadimento radioattivo. Tempo di dimezzamento.  

 

ESPERIENZE DI LABORATORIO 

Analisi sperimentale dei fenomeni di elettrizzazione; generatore elettrostatico; verifica sperimentale 

delle leggi di Ohm; analisi dei circuiti con resistenze in serie e in parallelo; verifica dell’effetto 

Joule; fenomeni elementari di magnetostatica; osservazione dei fenomeni di induzione 

elettromagnetica; correnti di Foucoult; osservazione dello spettro elettromagnetico. Misura del 

rapporto tra carica e massa dell'elettrone; misura della costante h di Planck; il modello atomico di 

Niels Bohr) 

 Reggio Calabria 15/05/2017                   Il Docente 

 Prof. Fabrizio Tone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente 

corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione 

del problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione 

o carente sul piano 

formale e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

 

 

2.25 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  
Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

                 IL DOCENTE ________________________ 

 

 

 



 

 

SCIENZE NATURALI 

Classe V C 

Prof.ssa Maria Luisa Smorto 

Libri di testo 

1. Valitutti-Taddei-Kreuze-Massey-Sadava-Hillis-Heller-Berenbaum - Dal carbonio agli ogm plus- 

Chimica organica, biochimica e biotecnologie – Editore: Zanichelli 

2. Lupia-Palmieri-Parrotto - Il globo terrestre e la sua evoluzione – Tettonica delle placche e 

storia della terra-Editore: Zanichelli 

 

La classe nel corso del triennio si è dimostrata vivace dal punto di vista comportamentale ma attenta 

e partecipe all’attività didattica e disponibile al dialogo educativo che è sempre stato serio e 

costruttivo. Un gruppo di alunni, con studio puntuale e organizzato, frequenza regolare delle 

lezioni, partecipazione costante e motivazione all’apprendimento, ha ottenuto un pregevole livello 

di conoscenze e competenze. Un secondo gruppo grazie ad una partecipazione costante o a buone 

capacità logiche ha raggiunto un livello di preparazione soddisfacente. Un ultimo esiguo gruppo, a 

causa di un impegno discontinuo o di incertezze nella preparazione di base, ha raggiunto in maniera 

sufficiente o appena sufficiente gli obiettivi disciplinari prefissati. Considerando pertanto anche i 

livelli di partenza, gli allievi, responsabilizzandosi gradualmente e migliorando la propria 

preparazione di base, hanno raggiunto il livello intermedio degli obiettivi previsti dalla 

programmazione didattico-educativa e hanno dimostrato di essere pervenuti ad una più adeguata 

maturazione personale. 

N.B. In questo documento programmatico, adattato alla fisionomia della classe e alle esigenze degli 

alunni, non vengono inseriti le Competenze Chiave di Cittadinanza, le Competenze Chiave 

Europee, i risultati generali di apprendimento con i livelli raggiunti per i quali si fa riferimento alla 

Programmazione generale del Dipartimento di Scienze stilata per l’anno scolastico 2016/2017. 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI CONSEGUITI 

NUCLEO FONDANTE  A: Dal carbonio agli idrocarburi 

Competenze/Abilità 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 

- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 

- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 

- Conoscere le principali reazioni degli alcani 

- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 

- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 

- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati 

del benzene 

- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

NUCLEO FONDANTE B: Dai gruppi funzionali ai polimeri 

Competenze/Abilità 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 

- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 

- Sapere scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari 

composti organici 

- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 

- Passare dalla formula di struttura alla denominazione del composto organico 

 

NUCLEO FONDANTE C: Le basi della biochimica 

Competenze/Abilità 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 

- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne 

le proprietà 

- Riconoscere la varietà dei lipidi 

- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 

- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 

- Individuare i caratteri distintivi degli enzimi 

- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 

- Descrivere la duplicazione del DNA e la sintesi proteica 

- Descrivere le proprietà alimentari dei carboidrati e dei lipidi 

- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 

- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 

NUCLEO FONDANTE D: Il metabolismo 

Competenze/Abilità 

- Descrivere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare 

- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 

- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 

- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello molecolare 

e a livello anatomico 

- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 

- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 

- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 

- Spiegare le conseguenze di uno sforzo eccessivo sullo stato dei muscoli scheletrici 

- Conoscere il significato dell’eccesso o del difetto di certe biomolecole nel sangue 

NUCLEO FONDANTE E: Le biotecnologie e le loro applicazioni 

Competenze/Abilità 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 

- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 

- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 

- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 

- Comprendere gli usi della tecnica dei microarray e della bioinformatica 

- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 

- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 

- Chiarire il ruolo degli RNA come è emerso a cavallo tra XX e XXI secolo 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla diagnostica medica 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie all’agraria e alla zootecnia 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla difesa dell’ambiente 

NUCLEO FONDANTE F: Dinamica terrestre 

Competenze/ Abilità 



- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, 

imparando a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione 

del fenomeno 

- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della 

distribuzione dei terremoti 

- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate 

conclusioni applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione 

di nuove tecniche e dal miglioramento degli strumenti di indagine geologica 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla 

teoria della tettonica a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 

- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne 

derivano 

METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI  

Metodi 

 Lezione frontale 

 Discussione dialogica guidata 

 Individuazione dei nuclei concettuali fondanti 

 Brainstorming 

 Ricerca ed osservazione 

 Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

 Problem solving  

 Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 

Strumenti 

Libri di testo e Dotazioni librarie 

Attrezzature tecniche: aula multimediale, video, collegamento Internet, LIM. 

Laboratorio ambientale e chimico-biologico   

Obiettivi del laboratorio 

 Saper osservare ed esaminare fatti e fenomeni 

 Saper organizzare il proprio lavoro 

 Saper identificare un problema da risolvere 

 Saper progettare e pianificare le fasi operative di un esperimento 

 Saper dedurre una legge generale dall’osservazione di un processo naturale  

 Saper registrare, ordinare e correlare dati 

 Saper utilizzare gli strumenti necessari 

TEMPI   

I tempi di realizzazione delle attività previste nella presente programmazione hanno tenuto conto 

dei ritmi di apprendimento degli allievi. Le varie attività non si sono sovrapposte e gli allievi sono 

stati informati e coinvolti, e, ove possibile, anche a livello decisionale. La programmazione ha avuto 

scansione bimestrale. Le verifiche orali di tipo formativo sono state adeguatamente collocate in 

rapporto allo sviluppo delle unità di apprendimento. Si è proceduto a verifiche di tipo sommativo 

prima delle valutazioni quadrimestrali. 

INTERVENTI DI RECUPERO E PERCORSI DI ECCELLENZA 

Le attività di recupero sono state: 

 Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in 

autonomia; 

 Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con attività 

di recupero, potenziamento e approfondimento; 

 Attività di studio individuale degli studenti in grado di recuperare in modo autonomo, con la 

guida del docente in orario curricolare. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 



Verifica  

La verifica è stata periodica, è servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni 

singolo alunno, è stata inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 

La verifica ha avuto lo scopo di: 

 assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo 

e modificarlo secondo le esigenze; 

 controllare durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, 

delle tecniche e degli strumenti utilizzati; 

 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 

conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo 

delle capacità logico-critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di 

studio; 

 pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 

Si è svolta al termine dello svolgimento di un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, 

secondo la complessità dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della 

parte più significativa di essi. 

Ha avuto tipologia diversa come: 

 Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

 Domande in itinere a scopo ricognitivo 

 Prova orale 

 Prova scritta   

 Risoluzione di problemi  

 Prova di laboratorio 

 Questionario 

 Domande aperte  

 Prove strutturate 

 Prove semistrutturate  

La verifica è avvenuta:  

 in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli 

alunni; è stata:  

 formativa, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo 

fondante e apportare delle correzioni metodologiche dove fosse stato necessario, 

commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi e consentire così anche ai più 

deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento;  

 sommativa, per rilevare il livello finale di preparazione. 

Valutazione 

La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche e dalle 

osservazioni    sistematiche    sul    processo    di    apprendimento, prendendo    in considerazione 

le apposite griglie di valutazione allegata al presente documento. Relativamente al numero delle 

prove di verifica sono state svolte due prove scritte e due orali per alunno ogni quadrimestre in 

accordo alle delibere del Collegio dei Docenti. 

I principali elementi di cui si è tenuto conto maggiormente nella valutazione sono stati:  

 Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

 Approfondimento delle tematiche trattate  

 Uso appropriato dei linguaggi specifici  

 Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle conoscenze operando collegamenti nell’ottica della 

multidisciplinarietà 

Inoltre, sono stati presi in considerazione anche i seguenti fattori:  

 Impegno  

 Partecipazione  

 Raggiungimento degli standard minimi   



 Progressi rispetto alla situazione di partenza  

 Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti.  

 

 

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA SCIENZE NATURALI 

PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 
 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

0.50 

1 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.25 

0.50 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.25 

0.50 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 



Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 

maggiore di 0,5 per eccesso)       

 

PUNTEGGIO………………/10                                         



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA SCIENZE NATURALI 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  

APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 
                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 
C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 
VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

    



GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA SCIENZE NATURALI 

 

N° 40 QUESITI A SCELTA MULTIPLA  

 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti  0,25   (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

VOTO FINALE…………………../10               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA  VALUTAZIONE PROVA ORALE SCIENZE NATURALI 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

3 

Conoscenze 

gravemente errate e 

lacunose; espressione 

sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non   risponde alle 

richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, 

anche se guidato 

INSUFFICIENTE 

4 

Conoscenze 

frammentarie, con 

errori 

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori 

5 

Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con errori 

lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette 

e riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente 

le conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con imperfezioni 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente 

le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; 

rielabora correttamente in 

modo completo, autonomo 

e critico 

Applica e mette in 

relazione le conoscenze in 

modo autonomo e 

corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico 

ricco ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo e 

corretto per risolvere 

problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci. 



 

PROGRAMMA di SCIENZE NATURALI 

Dal carbonio agli idrocarburi 

- Composti organici: ibridazione degli orbitali del Carbonio 

- Idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani 

- Rappresentazione dei composti organici 

- Isomeria: isomeria di struttura e stereoisomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Reazioni di alogenazione 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 

- Nomenclatura degli idrocarburi insaturi 

- Reazioni di addizione elettrofila degli alcheni e degli alchini: regola di Markovnikov 

- Idrocarburi aromatici 

- Sostituzione elettrofila aromatica 

- Laboratorio: Riconoscimento di insaturazioni 

Dai gruppi funzionali ai polimeri 

- Gruppi funzionali 

- Alogenoderivati 

- Alcoli, fenoli ed eteri: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche, reazioni di sostituzione 

nucleofila, di eliminazione e di ossidazione 

- Aldeidi e chetoni: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche  

- Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche  

- Esteri e saponi  

- Ammine e ammidi: nomenclatura, proprietà chimiche e fisiche 

- Composti eterociclici 

- Polimeri di sintesi: addizione e condensazione 

- Laboratorio: Ossidazione di un alcol primario. Riconoscimento delle aldeidi ( Saggio di 

Fehling ) 

Le basi della biochimica 

- Biomolecole 

- Carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi 

- Lipidi: saponificabili, insaponificabili 

- Amminoacidi, peptidi e proteine 

- Struttura delle proteine e loro attività biologica 

- Enzimi: azione e regolazione 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

- Tipi di RNA 

- Duplicazione del DNA 

- Codice genetico e sintesi proteica 

- Laboratorio: Riconoscimento di zuccheri semplici e complessi. Precipitazione acida delle 

proteine. Riconoscimento di lipidi. Estrazione del DNA 

Il metabolismo  

- Trasformazioni chimiche all’interno di una cellula: anabolismo e catabolismo 

- Vie metaboliche: divergenti, convergenti e cicliche 

- ATP e coenzimi 

- Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, fermentazioni, gluconeogenesi, glicogenosintesi 

- Metabolismo dei lipidi: β-ossidazione, corpi chetonici, colesterolo 

- Metabolismo degli amminoacidi: transaminazione, deaminazione ossidativa, biosintesi urea 

- Metabolismo terminale: produzione di acetil-CoA, ciclo dell’acido citrico 

- Produzione di energia nelle cellule: catena respiratoria, fosforilazione ossidativa 



- Fotosintesi 

- Regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

Le biotecnologie e le loro applicazioni ( Da completare entro il termine delle lezioni) 

- Biotecnologie classiche e nuove 

- Tecnologia delle colture cellulari: cellule staminali 

- Tecnologia del DNA ricombinante: PCR 

- Clonaggio e clonazione 

- Analisi del DNA 

- Analisi delle proteine 

- Ingegneria genetica e OGM 

- Ruolo dell’RNAi, microRNA, ribozimi e riboswitch 

- Biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

La dinamica terrestre 

- Struttura interna della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- Flusso di calore e temperatura interna  

- Campo magnetico terrestre: paleomagnetismo 

- Struttura della crosta: teoria isostatica 

- Espansione dei fondi oceanici: teoria della deriva dei continenti, dorsali oceaniche, fosse 

abissali, espansione e subduzione 

- Anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica a placche: placche litosferiche convergenti, divergenti e trasformi, 

orogenesi, ciclo di Wilson 

- Verifica del modello: vulcani e terremoti  

- Moti convettivi e punti caldi 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Liceo Scientifico Leonardo Da Vinci – Reggio Calabria       

 

Anno scolastico 2016/2017 RELAZIONE FINALE 

V C \Storia dell’Arte 

 

Prof.: Concetta Comi 

Classe: V C 

Materia: Storia dell’Arte 

 

1. SITUAZIONE DELLA CLASSE   

1. Livello medio di partecipazione della classe al dialogo educativo 

Abbastanza attenta e diligente 

 

2. Profitto medio raggiunto dalla classe al termine dell’anno scolastico 

soddisfacente    

 

3. Comportamento medio tenuto dagli alunni della classe 

tendenzialmente corretto 

 

4. Rapporti con gli studenti della classe 

sereni e collaborativi 

 

5. Rapporti con le famiglie  

sporadici  

2. ANALISI DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA SVOLTA 

 

Ci sono state variazioni rispetto alle UdA programmate? 

Rispetto alla programmazione sono state necessarie delle variazioni anche se non significative 

 

Se sì  

a.  specificare le variazioni                                 

In particolare non è stato possibile trattare gli ultimi argomenti programmati 

 

b. specificare per quali motivi    

Per un consistente n° di ore sottratte al tempo scuola per motivi non dipendenti dalla volontà 

dell’insegnante 

 

3. Metodologia 

 

a. Le metodologie prevalentemente adottate con successo sono state  

Lezione frontale 

Discussione collettiva 

Ricerche individuali degli studenti con presentazione al gruppo classe 

Attività con il supporto delle ICT 



 

 

b. Quali sono state le attività maggiormente svolte utilizzando le ICT? (fino a quattro 

opzioni) 

Non utilizzo regolarmente ICT 

Lezione con il supporto di LIM 

Utilizzo di internet per presentare argomenti, tematiche, video, ecc. 

 

 

3. EVENTUALI PERCORSI PLURIDISCPLINARI, ATTIVITA’ PARASCOLASTICHE 

E AREE DI PROGETTO (Che hanno coinvolto direttamente la disciplina)  

 

Tipologia Titolo Descrizione sintetica 

dell’attività 

 

Viaggio di istruzione a 

Praga 

 

 

 Visita luoghi di interesse storico-

artistico; vari itinerari museali 

relativi al percorso di studi 

 

 

 

 

 

Data 14.05.2017         Firma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA DI STORIA DELL’ARTE 

CLASSE V SEZIONE C 

ANNO SCOLASTICO 2016-2017 
(Libro di testo: Cricco - Di Teodoro: Itinerario nell’arte) 

 

 

Francisco Goya 

Achitetture neoclassiche: Adam; Leo Von Klenze; Piermarini Quarenghi Canova 

Il Sublime: caratteristiche generali;  

 Caspar Friedrich 

 John Constable 

 William Turner 

Il Romanticismo: caratteristiche generali 

 Theodore Gericault 

 Eugene Delacroix 

Il Fenomeno dei Macchiaioli 

 Giovanni Fattori 

Architettura del ferro in Europa 

L’Impressionismo: caratteristiche generali 

 Edgar Manet 

 Claude Monet 

 Edgar Degas 

 Auguste Renoir 

Il post-impressionismo: caratteristiche generali 

 Paul Cèzanne 

 George Seurat 

 Paul Gauguin 

 Vincente Van Gogh 

 Toulouse Lautrec 

L’Art Nouveau: caratteristiche generali 

Antoni Gaudì 

Gustav Klint 

I Fauves ed Henri Matisse 

L’Espressionismo: : caratteristiche generali 

Il gruppo Die Brucke; Kirchener; Nolde Heckel 



 Edvard Munh 

 Oskar Kokoschka 

 Egon Schiele 

Il Novecento delle avanguardie storiche 

Il Cubismo: caratteristiche generali 

 Pablo Picasso 

 Georges Braque 

Il Futurismo: caratteristiche generali 

 Umberto Boccioni 

 Antonio Sant’Elia 

 Giacomo Balla 

Il Dadaismo: caratteristiche generali 

 Marcel Duchamp 

 Man Ray 

Il Surrealismo: caratteristiche generali 

 Max Ernst 

 René Magritte 

 Salvador Dalì 

L’Astrattismo: Il Cavaliere azzurro 

 Franz Marc 

 Vasilij Kandinskij 

 Paul Klee 

 

 

Gli alunni         L’Insegnante 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione del docente di  scienze motorie 

 

Breve presentazione della classe 

 

La classe è composta da 21 alunni di cui 12 maschi e 9 femmine. Gli studenti hanno evidenziato notevole 

interesse verso la materia e si sono dimostrati sempre pronti e positivi  nella risposta agli stimoli; hanno 

sviluppato, dal punto di vista motorio, buone capacità condizionali e coordinative, il livello di socializzazione 

è stato buono. 

Il programma si è svolto in modo regolare per quanto previsto per la classe quinta; grazie ad un impegno 

attivo e propositivo è stato possibile utilizzare attività di gruppo, consapevoli di poter ottenere anche da un 

metodo globale una crescita ed una maturazione adeguata da un punto di vista motorio e psicofisico. 

Non sono comunque mancate anche proposte analitiche individuali per l’apprendimento tecnico 

delle discipline pratiche. 

La partecipazione alle attività pratiche è stata, nel complesso, efficace e fruttuosa perché supportata da un 

metodo di lavoro piuttosto valido. 

La partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata; è stata svolta con interesse da parte degli alunni ed 

è stata scandita tra il primo ed il secondo quadrimestre. 

Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente buono con alcune situazioni di 

eccellenza. 

 

 

Obiettivi didattici e formativi 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

 

 In termini di obiettivi educativo-didattici trasversali  
 

Gli allievi hanno dimostrato di saper costruire una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e 

naturale; di conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto; di assumere un 

comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche; di assumere un 

atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, anche all’esterno della 

scuola. 

 



 In termini di obiettivi specifici di apprendimento  
 

Le competenze acquisite e/o perfezionate, in particolare, una maggiore consapevolezza di sè, una 

migliore padronanza del gesto motorio, una efficace esecuzione del gesto sportivo e una più attenta 

considerazione e rispetto del prossimo, sono, in una buona parte degli alunni, da considerarsi acquisite e 

interiorizzate in modo positivo; buoni i risultati sportivi di alcuni, soddisfacente quindi nel complesso il 

profitto. 

Dal punto di vista qualitativo ritengo di poter affermare che le finalità della materia sono state 

perseguite e che gli obiettivi a lungo termine programmati sono stati trattati nella loro interezza. 

Gli obiettivi didattici perseguiti e raggiunti sono stati: 

Acquisizione di abilità specifiche 

Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento 

Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale 

Regolamento tecnico di Gioco 

Terreno e strumenti di Gioco 

Ruoli dei Giocatori 

Le tattiche di gioco 

Acquisizione di un linguaggio tattico attraverso l’assunzione di ruoli 

Utilizzo efficace delle abilità tecniche acquisite 

Corretta interpretazione della tattica di gioco 

 

Metodologia e strumenti didattici 

 

La metodologia utilizzata con questo gruppo ha visto l’alternarsi di proposte analitiche e globali in 

funzione dell’obiettivo precorso; in particolare proposte di tipo analitico nell’apprendimento della 

tecnica di gesti specifici di discipline sportive e di tipo globale nelle fasi di applicazione e di gioco. 

 

Tipologia prove di verifica 

La valutazione degli alunni è avvenuta al termine di ogni argomento trattato, mediante prove 



pratiche inerenti tecnica o tattica della disciplina affrontata secondo le modalità di verifica 

specifiche degli argomenti svolti e le tabelle di valutazione specifiche della materia reperibili nel 

POF. Per quanto riguarda gli argomenti di teoria, sono state valutate trattazioni degli alunni.. 

 

Criteri di valutazione e griglie di valutazione 

I criteri di valutazione della materia sono contenuti nel POF ed è possibile fare riferimento ad esse 

sia per le prove pratiche sia per quelle teoriche. 

 

Pallavolo :  
Conoscenza del regolamento  
Infrazioni e falli  
Fondamentali tecnici: il palleggio,il bagher,la battuta,la schiacciata,il muro. 
Tattica di gioco.  
 
Dama: 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

 

Atletica leggera: 

Principali norme e discipline 

Velocità, lanci, salti 

 
Lezioni teoriche  
-  Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   essenziale.   
-  Capacità coordinative e condizionali. 
-  Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, droghe e doping. 
-  Principi di scienza dell’alimentazione 

 

 

 

 

 



SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAMI DI STATO 

 

Alunno: ________________________________                Data ______________ 

N. 1 

 
 

DISCIPLINE COINVOLTE : INGLESE,  FILOSOFIA,  ARTE,  FISICA 

 

TIPOLOGIA: A (Trattazione sintetica di argomenti) 

 

 

 

 

OBIETTIVI  PLURIDISCIPLINARI  GENERALI 

 

1. Conoscere i contenuti specifici delle discipline e fornire risposte coerenti alle 

richieste. 

2. Esporre i contenuti in forma corretta utilizzando il linguaggio specifico richiesto. 

3. Saper analizzare e sintetizzare le proprie conoscenze in modo adeguato alle 

richieste in oggetto. 
 

 

 

TEMPO A DISPOSIZIONE: minuti 120 

Trattare gli argomenti proposti nello spazio massimo di 15 righe 

 

È consentito l’uso del dizionario di Lingua Italiana, Lingua Inglese e calcolatrice. 

 



 

DISCIPLINA: INGLESE                                                 [spazio max di 15 righe] 

 

Charles Dickens: an unforgettable writer. 

Briefly trace the themes he approached in his novels and the contribution 

of the writings to the social context of his time.           

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 



 

DISCIPLINA: FILOSOFIA                                            [spazio max di 15 righe] 

 

Confronta il pensiero di Marx con quello di Hegel relativamente ai 

concetti di dialettica, alienazione e storia.                                
 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 



DISCIPLINA: ARTE                                                      [spazio max di 15 righe] 

 

Alla luce di opportuni esempi descrivere le novità della pittura 

espressionista, in particolare quella del gruppo Die Brücke. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 



DISCIPLINA: FISICA                                                    [spazio max di 15 righe] 

 

Descrivere il fenomeno della induzione elettromagnetica spiegando 

l’importanza di questa legge rispetto al principio di conservazione 

dell’energia.  Indicare, inoltre qualche applicazione tecnologica.  

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 



LICEO SCIENTIFICO STATALE “L.DA VINCI” 

 

CLASSE V     SEZ. C 

 

SIMULAZIONE III PROVA   - ESAME DI STATO A.S. 2016-2017 

 

COGNOME: _______________ NOME: ________________ 

 

Valutazione della prova 

 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

 

INDICATORI 
Comprensione 

dei 

quesiti 

proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi DESCRITTORI 

E PESI 
Insufficiente 1 

Scarsa 

 

Frammentaria 2 

  1 
Non adeguate 1 

Scarse 

 

 

  1 
Frammentaria 2 

 

Sufficiente 2 

Adeguata ma non 

approfondita 

 

 

3 

Adeguate 2 

Insufficienti 2 

Sufficienti 3 Sufficientemente 

approfondita 
4 

 Buona  3 Ampia e 

approfondita 

5 Ottime 3 Buone 4 

 

 

MATERIE 
Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza 

dei contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative 

e di sintesi 

Punteggio 

singola 

disciplina 
INGLESE     /15 

FILOSOFIA     /15 
ARTE     /15 

FISICA     /15 
      

 

TOTALE_______   /15 

 



SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAMI DI STATO 

 

Alunno: ________________________________                Data ______________ 

 

N. 2 
 

 

 

DISCIPLINE COINVOLTE : INGLESE,  STORIA,  ARTE,  FISICA 

 

TIPOLOGIA: A (Trattazione sintetica di argomenti) 

 

 

 

OBIETTIVI  PLURIDISCIPLINARI  GENERALI 

 

4. Conoscere i contenuti specifici delle discipline e fornire risposte coerenti alle 

richieste. 

5. Esporre i contenuti in forma corretta utilizzando il linguaggio specifico richiesto. 

6. Saper analizzare e sintetizzare le proprie conoscenze in modo adeguato alle 

richieste in oggetto. 
 

 

 

TEMPO A DISPOSIZIONE: minuti 120 

Trattare gli argomenti proposti nello spazio massimo di 15 righe 

 

 

È consentito l’uso del dizionario di Lingua Italiana, Lingua Inglese e calcolatrice. 



DISCIPLINA: INGLESE                                                 [spazio max di 15 righe] 

 

 

“The time comes when it can’t be said…” from: Mrs Dalloway cit. 

Trace the concept of time and space in the modernist novels. 

……………………………………………………………………………………………………………………………... 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

 



DISCIPLINA: STORIA                                            [spazio max di 15 righe] 

 

Descrivi il percorso che ha portato dalla CECA all’UE.                                
 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 



DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE                            [spazio max di 15 righe] 

 

Quali furono i principali elementi di novità introdotti nell’arte del 

novecento dal movimento dada?. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 



DISCIPLINA: FISICA                                                    [spazio max di 15 righe] 

 

Illustra il concetto di simultaneità degli eventi nella interpretazione della relatività ristretta e dei suoi 

postulati. In base a questa teoria risolvere il seguente quesito: Due eventi A e B avvengono 

contemporaneamente ma in punti differenti in modo che 113 10x m    nel Sistema di Riferimento S. In un 

secondo sistema S’, rispetto al quale S si muove con velocità costante i due eventi avvengono distanziati di 

un intervallo spaziale 11' 4 10x m   . Calcolare l’intervallo temporale che separa i due eventi nel sistema 

S’. Determinare, inoltre, la velocità del sistema S rispetto al sistema S’. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………. 



LICEO SCIENTIFICO STATALE “L.DA VINCI” 

 

CLASSE V     SEZ. C 

 

SIMULAZIONE III PROVA   - ESAME DI STATO A.S. 2016-2017 

 

COGNOME: _______________ NOME: ________________ 

 

Valutazione della prova 

 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

 

INDICATORI 
Comprensione 

dei 

quesiti 

proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi DESCRITTORI 

E PESI 
Insufficiente 1 

Scarsa 

 

Frammentaria 2 

  1 
Non adeguate 1 

Scarse 

 

 

  1 
Frammentaria 2 

 

Sufficiente 2 

Adeguata ma non 

approfondita 

 

 

3 

Adeguate 2 

Insufficienti 2 

Sufficienti 3 Sufficientemente 

approfondita 
4 

 Buona  3 Ampia e 

approfondita 

5 Ottime 3 Buone 4 

 

 

MATERIE 
Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Conoscenza 

dei contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative 

e di sintesi 

Punteggio 

singola 

disciplina 
INGLESE     /15 

FILOSOFIA     /15 
ARTE     /15 

FISICA     /15 
      

 

TOTALE_______   /15 

 


